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LA RIDUZIONE DEGLI ESERCITI 
Il Journal des Débats ha un importante 


‘ articolo, firmato dal segcetario della Re- 


dazione, nel quale si invitano le potenze 
europee a disarmare. Svolgendo questa 
grave quistione, esso era, dalla logica del 
ragionamento, tratte a discorrere de’ rap- 
porti dell'Austria e dell’Italia, i quali non 
possono non destare nella diplomazia delle 
serie riflessioni. Ecco che ne scrive: 
Quale ragione possono avere l’Austria e 
l’Italia da mantenere eserciti sì possenti 
come quelli comportati dalla guerra, se non 
per farsi paura a vicenda o per pe suadere 
l'una a l’altra che non temono punto? Tali 
cose ben si possono pensare e far credere 
al proprio vicino inche con cento mila uo- 


© mini di meno sotto le bandiere. Sono quat- 


tro anni da che dura questa situazione, senza 
altro eff:tto fuor quello di scavare sotto i 
piedi dei due stati l’abisso del fallimento. 
Non sarebbe tempo di addivenire ad un com- 
promesso ehe consacrasse il provvisorio pre- 
sente, e dessa luogo ad un riconoscimento 
reciproco. su Ja base dell’uté possidetis ? L’Aa- 
stria non può ignorare, non essere dato ad 
essa l’impedire che tale provvisorio non duri. 
Che sa volesse farsi lecito varcareil Mincio, 
ben sa il primo luogo che troverebbe lungo 
la strada chiamarsi Solferino.Quanto all’I:ali», 
ove non comprendesse essere chimerica, al 
meno, per il momento, la speranza di pren- 
dere la Venezia con, la fo'za delle armi pro- 
prie, e divisamento impossibile il mantenere 
a tale scopo grandi armamenti (e per Vene- 
zia come per Roma si è la forza morale 
quella che determinerA la ‘soluzione), il solo 
resultato che ne trarrebba sarebbe quello di 
far credera ch’essa sia di molto scaluta da 
quella int:}ligenza @ saggezza che fin qui di 
comune consentimento le venivano attribuite. 

Noi non saremo mai per far il broncio 
a’ consigli pacifici, cha. ci. vengone da a- 
mici sinceri e provati. come il Journal 
des Débats. Però, siccome ‘ci preme dinon 
perdere la riputazione di ‘intelligenza 6 
saviezza, che l’Italia si è acquistata, e- 
sporremo alcune riflessioni, le quali var- 
ranno |a. dimostrare come non abbiamo 
mai ricusato il nostro concorso, nè rispar- 
miato i nostri sforzi per avviare l'Europa 
verso una politica, che ‘mettesse fine a 
questo stato permanente di guerra, che 
stanca tutti gli stati ed impone a’ popoli 
insopportabili gravezze. 

La politica del -disarmare è stata an- 
nunziata @ proposta all'Europa sino dal- 
l’anno scorso dall'imperatore de’ francesi. 
N discorso dal 3 novembra 1863 doveva 
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A questa promessa, la bimba, che pireva 
tanto annoiata, si rianimò, e cominciò come 
segue, il: raceonto del-fiore di Lililà: 

— Un re aveva tre figli, due molto attivit 
ed uno di carattere eccellente. Tatti i giorni 
veniva ‘al palazzo reale una mendica a ch'e 
dere l’elemosina, i due grandi noù le divin 
mai rulla, nè tampoco si deguavano dirle: 
va con Dio. Mail più piccolo invece quan: 
tunque non. avesse. danaro ;-.perchè ‘i fa 
telli maggiori glielo toglievano; dava gior- 
nalmente. alla. poveravil suo pane dopo di 
averlo baciato. È 

Venne al re. un’infermità agli occhi, ed 
accecò; i medici dissero che una sola cosa 

oteva ritornargli la vista, ed era questa, il 
fiore di Lililà; però nessuno sapeva indicate 
ove un tal fiore si trovasse. ] figli vollero 
andarlo a cercare, @ promisero che non su- 
rebbero mai ‘ritornati senza di esso, doves- 
sero. pur. girare il mondo da levante a po- 
nente. Parti il primo ed incontrò la povera 
ehe chiedeva loro l'elemosina; era questa la 
Vergine, egli le domandò se lo volesse gui. 
dare, o dar notizie per poter eercare il fiora 
di Lililà. Siccome Ja Vergine non nega un 
buon consiglio a nessuuo, sia un malvagio 
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inaugurare una politica pacifica, doveva 
preparare Jo scioglitento delle difficoltà 
ioternazionali colle discussioni d'un con- 
gresso generale anzichè. colla forza degli 
eserciti. 

Come è stata accolta Ja. proposta di 
Napoleone Ill? 

Virrorio. EmanueLe. rispondeva’ il 22 
novembre, accettando la proposta, senza 
riserve e restrizioni. Fa l'accettazione più 
esplicita, anzi la sola accettazione vera- 
mente ‘esplicita. L'Inghilterra ricusò aper- 
tamente, rendendo, col suo rifiuto, un gran 
servigio alla Prussia ed all'Austria, che 
poi ne la rimunerarono nel modo che tutti 
sanno. Le altre grandi potenza tergiversa- 
rono. Ma l’imperatore accarezzava cotanto 
la sua idea d'un congresso, che non: po- 
tendone radunare uno ganerale, sì era ap- 
pigliato al ‘partito di proporre un con- 
gresso: ristretto. Una nota circolare del- 
l'8 dicombra 1863 c’ invitava i sovrani, 
avvertendo cha il’ congresso. ristretto a- 
vrebbe dovuto essera preceduto da una 
conferenza d»’ministri. L'Italia vi ha ade- 
rito, ma la proposta non ebbe seguito, 

I sospetti, le gare, le gelosie impedi- 


rono che quel disegno generoso sì attuasse. 


Le potenze sembrarono accordarsi per iso- 
lar la Francia ed accerchiarla in una rete 
di alleanze ostili. La Prussia ha potuto a 
suo bell’agio coprirsi di gloria, strappando 
ad una piccola potenza, la Danimarca, tre 
province, ha potuto. costringere l’Austria 
a deviare dalla sua politica ed attaccarsi 
al suo carro, scontentando le potenze te- 
desche di second’'ordine, mércè le quali 
essa esercitava una preponderante influenza 
politica in Germania. Le parti furono in- 
tervertite; la Prussia salì sostenuta dalla 
sua rivale, l’Austria, la. diplomazia inglese 
non fu mai tanto operosa, nè tanto impo- 
tente. Il congresso generale non si: volle, 
il congresso ristretto fu ‘respinto, la con- 
ferenza di Londra parlo Slesvig-Holsteip, 
dopo avere discusso per due mesi. interi, 
confessò dinanzi all'Europa l’inanità dei 
suoi sforzi, e lasciò a lord Palmerston ed 
al conte. Russell-ib-vanto di annunziare 
al Parlamento che il governo britannico 
avrebbe continuato a mantenere la sua 
nentralità ! 


Queste furono le vittorie della diplo- 
mazia 6 della politica. tanto acclamata 
dilla pace dell’anuo che sta per discen- 
dere nella tomba. 


L'Italia ha la soddisfazione di non 
averci contribuito; ma subisce i danni di 
NE IRSA NT RE PET IERI CANNE PIOTTA TE TOLLE SI 


o un, giusto quegli ehe lo chiede, rispose: 
Va per quel cammino. dritto dritto che ti è 
segnato, e troverai il fiore che cerchi; però 
ti avverto che incontrerai molti ragazzi bian 
chi, che sono i buoni fanciulli; e molti altri 
neri, che sono i-csttivi, questi cercano sem- 
pre di giuocare e tratteaerti, deviandoti.dalla 
buona via; non avvicinarli, ed accompagnati 
invece coi bianchi che ti manterranno sem- 
pre nel retto cammino, 

Ìl primo figlio del re segui la strada in- 
dicata, però in luogo di far ciò che gli aveva 
detto la povera, sì pose a giuocare coi fan- 
ciulli neri,,e non pensò p'‘ù al. fiore; lo 
stesso in tutto e per tutto evvenne hl se- 
condegerito; ma il terzo, .ch’ era buono, 
fece tutto .ciò..che .gli. aveva suggerito Ja 
Vergine, e.fa eosì-che.i fanciulli. bianchi lo 
accompagnarono: sino e. raggiungere un a 
meno giardino dove - rinvenne il fiore di 
Lalilà, bianeo risplendente ed odoroso: 

ll fanciullo colse il fiore e si rimise.tosto in 
cammino. per portarlo a:suo padre. -Parò di lì 
a poco avendo incontrato i fratelli coi fanciulli 
neri, questi attaccarono briga seco lui per 
impossessarsi del fiore, e tanto lo batte- 
rono e malmenarono che ne rimase morto; 
scavarono quindi una fossa e.lo seppellirono, 
affinchè nessano potesse mai più averne no- 
tizia. ) 

Nel sito ove il fanciullo fu sepolto nacque 
un -canpeto,' ed. un. giorno. un «pastore che di 
là passava, tagliò aa canna per farne un 
flauto, e fattolo appena ne uscì fuori una voce 
mesta ed armoniosa. ; 

Lagrimas a questo punto si mise a ean- 
tare flsbile e melodiosa voce la seguente 
canzone; ‘ si pb pori 

Noa: toccarmi pastorello 
«Perchè posso divulgare “di 
Che i fratelli m’ammazzaro | 
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ch’essa non ha creato, è € 
vivo interesse di far cessare. 

La convenzione del 1% settembre è ila 
conseguenza dell’accoglienza fatta dalle 
altre potenza alla proposta del congresso, 
è la via per la quale la Francia è uscita 
dall’isolamento ; ma .non è la-pace, non 
è il disarmo. È questa una verità lam- 
paute .per coloro che hanno tenuto die- 
tro, con un po’ d'attenzione, al lavorio 
or palese, or segreto della diplomazia 
europea, sopratutto della francese. 

E dopo aver ottenuti di sì bei risultati, 
sì raccomanda di nuoyo a’ governi di di- 
sarmare © di metter gli eserciti sul piede 
di pace! Quale speranza può avere il 
Journal des Debats d'essere ascoltato? 

La forza delle cose, risponde, trascinerà 
i, governi a quello: chie di buona voglia 
dovrebbero fare adesso, per evitare mag- 
giori mali a’ loro popoli. 

Ma è da quattro anui che si ripete la 
stessa sentenza, mettendo in evidenza i 
pericoli, a cui la società è esposta, e con 
quale successo. tutti pe art L'Austria, 
che aveva annunziato”dî voler disarmare, 
fa ora dire al consiglio? dell'impero dal 
ministro della guerra, che l'esercito ri- 
sponderà alle simpatie del governo, di- 
fendendo la minacciata. integrità dello 
stato. E questa dichiarazione è fatta al- 
lorquando l’Italia, misurando la profon- 
dità della voragine del disavanzo, si mette 
di proposito a far economie, non rispar- 
miando neppure l’ esercito e. la marina, 
che sono le due supreme necessità dello 
stato. , 

E quando pur l’Italia non mandasse 
in congedo neppur un soldato, non po- 
trebbe esser tacciata di nutrir. per ora 
dei disegni bellicosi. La prossima. prima- 
vera non sorga per noi, come negli anni 
scorsi. Essa ci troverà tutti intenti ‘a su- 
perare una delle più intricate ‘difficoltà 
che una potenza abbia mai da vincere 
a’nostri tempi, quella . del trasferimento 
della sede del governo. Chi sa.che cosa 


una paca .armata, d'un siste a_ politico, 
i n ha Gi ha il più 


‘sia governo--nel secolo decimonono, può 


solo farsi un’idea della grave bisogna 
che abbiamo sulle braccia. La guerra in 
tali condizioni diventa impossibile. Ma è 
del pari impossibile un attacco dell’Au- 
stria? Non potrebbe ii gabinetto di Vien- 
na credere che non le si possa offrire 
miglior occasione di tentar la sorte del- 
l'armi di quella in cui l’Italia deve prov- 
vedere a trasmutare la sede: del governo? 


Al pastore sembrò il. canto del suo fl:uto 
una cosa tanto bella e rara, che lo portò al 
re. Non appena il re lo tolse nelle mani, 
ch’ebbe ad udire il canto molto più melan- 
conico e. dolee ripetere: 

Non toecarmi, padre mio, 
Perehè posso divulgare 
Che i fratelli m’ammazzaro 
Per il fior di Lilità. 

Quando il padre conobbe la voee del suo 
più piccolo figlio, si diede a piaagers dirot- 
tamente e strappandosi .i cappalli, mandò, 
subito a chiamare-alla sua preseoza i figli 
maggiori, 4 

Questi all’udira il canto dal flauto, ead- 
dero: ginocchioni e struggendosi in }egrims 
anch'essi confessarono il delitto, li re aveva 
dato l’ordine fossero tratti a morte entrambi, 
ma.il flxuto, senza che nessuno'lo toccasse, 
cominciò già a cantare: . : 

Li perdona, padre mio, 

Non volerli condannare 
lo dal Ciel li ho perdonati, 
Ed è dolce il perdonar. 

Conchiuso eh'ebbe la fanciulla il raccontò, 
le altre si allontanarono organizzando nuovi 
giuochi, però quasi tutte cantarellando vaghe 
note senzaa alcuna precisione; la .sola Lagri- 
mas con la sua dolce melodia continuavd a 
ripetere: LiP'eì 

lo dal Ciel li ho perdonati © 
. Ed è dolce «il perdonar. > 

Essa poggiò quindi la guancia sulla mano 
destra, e come cuilandosì col suo proprio 
canto, placidamente si addormentò. | i 

— Angioletto! disse suora Soccorso guar- 
dandols; poverina non ha chiuso. gli ‘ocghi 
tutta la notte. Mi fa pena! Credete. che la 
salveremo; madre badessa? Con l’aiuto di 
Dio sorella; : rispose questa. Parlate piano, 


bimbe mie, aggiunse poi rivolgendosi alle: 


“Too ma: 
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TONI 


NO s La 


er. 


“Quest'eventualità non ci disanima, nè ci 


- scoraggia ; ma ferebbero b»ne di tenerne 


conto coloro che amichovolmente ci con- 
sigliano a disarmare. Noi abbiamo dato 
e diamo tuttodì all'Europa i più preziosi 
pegni di pace che da una potenza no- 
vella si possano accordare. Com ci viene 
risposto ? Colla dichiarazione del generale 
Di Frank. E dinanzi a. quest’attitudine 
dell’Austria, il Journal des Débats propone 
un riconoscimento reciproco ‘sulla base 
dell’uti possidetis ! Tl riconoscimento di un 
fatto non trae di certo con sè îl ricono- 
scimento di uo d.ritto. Jl Piemonte aveva 
pur riappiccate le relazioni diplomatiche 
coll’Austria dopo il 1849, senza che. s0 
ne inferisse il riconoscimento’ del legittimo 
possesso del Lombardo-Veneto; ma ora le 
recipreche condizioni dei due .stati sono 
cambiate, ora il Journal des Débats stesso 
dovrebbe comprendere ‘esser molto . diffi- 
cile il ricominciar una politica che -ha 
fatto il sno tempo. 

Non possiamo neppur convenira col 
Journal' des Débats chela quistione veneta 
abbia ad esser definita solo dalla forza 
morale come la quistione di Roma. Era 
lo due quistioni corre un enorme diyàtio. 


Noî abbiamo sempre riguardata quella di- 


Roma come esssnzialmente morale, in: 
quantochè per risolverla non volevamo 
adoperare altre armi fuorchè quelle della 
civiltà e del pregresso; ma che la que- 
stione veneta abbia a risolversi per dla 
forza morale, dipende esclusivamente dal- 
l’Austria. Se questa respinge da sè gl’in- 
flussi della civiltà e del diritto e considera 
la Venezia come sua legittima possessione, 
alla quale le sarebbe dannoso e disonore- 
vole il rinunciare, Ja quistione non è più 
che. politica e militare; nè potrebbesi pa- 
ragonare a quella di Roma. 

Quest'è l'aspetto sotto cui l’Italia ri- 
guarda la quistione veneta, senza illusioni 
e senza jattanza, senza. minaccie e senza 
provocazioni, ma fidente nel: proprio di- 
ritto e risoluta a sostenerlo con tutti i 
mezzi che ad una nazione somministra il 
sentimento del dovere ela coscienza della 
propria dignità. : 


L'Italia di Napoli del 12 pubblica la se- 
guente corrispondenza da S. Giov. Inearico 
9 dicempre: 

La sera del 4 andante una pattuglia di quat- 
tro carabinieri della stazione di Pico, e di. cin- 
que squadriglie dipendenti dalla stessa, coman- 
dat» dall'infaticabile e solerte brigadiere Parego 
4° Felice, andava ad agguatarsi nella contrada 
VAIO SIN TS EN TETI NT DA TEZIZ ALAN 


altre fanciulle, cercate non isvegliare la. po- 
vera Lagrimas ehe non'può dormire la notte. 

Le fanciulle si allontanarono;..e s’inter 
narono nel giardino dandosi a parlare a bassa 
voce, 6.con qual tuono ‘tanto. vezzoso. del- 
l'infanzia, che appena permette udirsi le une 
con le altra. 

— Chi indovina? disse Maddalena, ch'era 
la più grande, avendo già sette anni. 

— Che cosa? 

— Un indovinello. 

— E quale? 

— (Qaal è il:cesto .di nocciuole che di 
giorno» scompare, e di ‘notte apparisce? ;.. 

Tuite si posero a.meditare per circa mezzo 
minuto. 

— Noi altre! esclamò la grassottina, dando 


un salto che la sollevò un dito e mezzo dal | 


suolo. i . 
— Me l'hai volto al contrario, disse Mad- 
dalena, questa è. più tonda di te. 

— E dillo tu, giacchè lo sai. 

:.— Son le stelle; .scioccarella mia. 

—. Che c’entra?.-le stelle» non. son mica 
noceiuole. 

— E che cosa sono? signora dottoressa! 

Le lagrime di Maria che gli angoli eleva- 
rono al cielo; è. perciò le sono .tante .che 
nessuno può contarle.. .. ars 

-Le fanciulle si volsero a mirare. 'il.cielo; 
nel quale si. aggiravano vaganti: nubi, che al 
loro passaggio covrivano e seovrivano alter- 
nativamente -la luna. » > 

— Ohe! disse la grassottina, non vedete 
come ad ogni momento entra ed esce la luna 
nel cislo? che le sarà avvenuto? i 

— La starà: chiamando.il padre Iddio, ri- 
spose la sua vicina. y 

— lo non ne sento la voce. : 
-— Tampoco lo vedi nela messa e pur ei 
è, disse la più arande; se lo vedessimo con 
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Pietra la Spina in cerca di briganti, che ivi 
recar si dovevano per riscuotere una taglia im- 
posta a certo individuo di Pastena. Colà infatti 
scopriva Paolo-Bianeo; che. uscito a. far parte 
dell'ultimo contingente di leva, aveva creduto 
prender servizio fra le orde brigantesche nel 
limitrofo stato dell'Augelico. Egli givasene .in 
compagnia di un alîro individuo che ha per 
sopranome il Castrese, ed era. il caporale della 
banda di Francesco' Cetrullo, che s'intitola capita- 
no. Insieme a quattro della stessa natura scoraz- 
zava per questi luoghi taglieggiando qual gli capi- 
tasse perle mani. Scoperto adunque dalla ‘cennata 
pattuglia, si dava a gambe dopo aver tirato sulla 
medesima una fucilata, che andò a vuoto. Allora i 
carabinierie le squadriglie gli corsero appresso, 
e lo raggiunsero nel luogo detto Pascione, te- 
nimento di Pastsna. Posto in mezzo dalla forza, 
la squadriglia Erasmo Antonio Paradiso di Pa- 
stena, tenendolo sotto mira della sua carabina, 
l'obbliga ad arrendersi, dopo aver gittato tra 
quelle boscaglie il suo fucile che poi indicò, e 
fu raccolto. Gli si trovarono addosso sei piastre 
ed otto papetti (moneta pontificia) non che tre 
pachi di cartucce, Egli volle offrire ai nostri 
del danaro, sperandone libertà; ma rifiutato con 
isdegno, gli convenne incrociare le braccia, ® 
venire a Pico, donde sarà trasferito al potare 
militare di Gaeta. 

Il Bianco ha fatto delle rivelazioni, ed è quasi 
certo, essere stato di coloro.che uccisero l'infa- 
lice Serracino di questo paese. Rivelava il se- 
dicente capitano Cetrullo avere due bande, una 
di dodici persone qui tra noi, ed un’altra  nel- 
l'Abrazzo Aquilano. È un giovanotto alto, e di 
forme robuste e maschie: calza le sme cioce con 
corregge di vitello nero, ed ha un capello da cui 
pendono molti nastri meri da imitare i nostri 
bersaglieri. Egli era compagno dell’Antonelli cat- 
turato il giorno innanzi, come da altra mia cor- 
rispondenza vi. feci noto, e si vuole che sia pro- 
priamente colui che fuggì alla cattura del com- 
pagno. Queslo delegato di pubblica sicurezza 
sig. Tofani appena seppe la cattura sì di questo 
che dell'altro brigante Antonelli, di sera por- 
tavasi a Pico, e seppe ricavare dai medesimi 
delle ‘rilevanti revelazioni, i 

leri notte dai briganti veniva catturato un tal 
Crescenzo (Jarnevale alias Zaravaglia di Piso, 
conto del quale nulla ancora si è potuto cono- 
scere. Gli è-positivo che ora più che mai ci 
stanno attorno .diverse bande, e se non fosse la 
attività della troppa e dei carabinieri e squa- 
driglie, non che della guardia nazionale, sarem- 
mo certi che scappando da una di queste, si 
incoglierebbe in un'altra. 


detenere EEE 


Ci. scrivono da Verolanuova, in d.ta del 
13 dicembre : 


Preg.mo sig. Direttore, 

Il sistema introdotto col progetto di legge del 
25 novembre 41864 e che pei primi "colpisce i 
commissari di leva pensionati è veramente in- 
grusyo 10 potchè vot modvvimo si. dieponca , ce 
abrupto-dall'impiego tanti onesti anziani militari 
i quali non hanno altra colpa che di aver ser- 
vito. con amore e con abnegazione il proprio 
paese, 

Parmi sarebbe più equo estinguere la cate- 
goria dei commissari di leva tinto pensionati 
che non, in modo progressivo, vale a dire per 
dimissioni spontanee, per giubilazioni, per morti 
o per' altre destinazioni che al' governo piacesse 
dar loro. 


'—=——————— 


questi occhi «e l’udissimo con, queste orac- 
chie, aggiunse tirando quelle della compa- 
gna, che merito ci sarebbe nella fede? dice 
sempra suora Soccorso. La piccola, alla ti- 
rata delle orecchie diede un grido, è La- 
grimas che dormiva si svegliò con un sopras- 
salto, i suoi grand’oechi neri-orano spalan- 
cati, ed essa eselamava atterrita: 

— Il mare! il mare! <il pesce cane! ma- 
dre mia! madre mia! 

La monaea prese la bimba nelle sue brae- 
cia, e baciandola le andava dicendo: 

—: Andiamo, andiamo, ragazza mia; cal- 
mati, che è un sogno, un incubo; tua madre 
sta in cielo con Dio, con gli Angeli e coi 
Santi pregando ‘per te e tu.stai qui con noi 
che ti-amiamo anche molto; al tuo fianco è 
l’Angelo eustode; il mare ed i suoi pesci 
sono lontani, e qui non vi è altro che la 
fontana. d’ acqua dolce ed i suoi peseiolini 


colorati. Guarda, guarda come corrono, come PA 


sono belli! 
CAPITOLO V. 


Ora che siamo andati a eercaro |’ origine 
di. parte dei personaggi che vanno a figu- 
rare negli eventi, per certo semplici e gior- 
nalisri, che andiamo: a riferire, sarà utile 
far Jo stesso anche per gli altri.che ora ven- 
gono in iscena. A 

Giò fsremo. con tanta. maggior. ragione, 
inquantochè più che novelle noi raccontiamo 
istoria, e più che eroi da romanzo, noi trat- 
teggiamo ritratti veritieri della vita umana. 

Vi sono nel mondo degli esseri eminente- 
mente felizi, ed invidiabilmente. contenti. 


‘Sono questi coloro che con un'eccellente sa- 


lute, una situazione mediocre, nella quale 
nulla vi ha di superfluo ma nulla manca 
del. necessario; con un:psne. assicurato, s]- 
lontanando sogni dorati e timori. ehimerici, 


Questo modo, è vero, non presenta un’im- 
mediata economia, ma sarebbe assai più atten- 
| dibile e non pregiudicherebbe la Dosizione degli 
attuali titolari, che per consesuiria chiesero 
giubilazione dal sérvizio eftettivò. “folti dì sd 
sono nominati da poni mesi, quindi l'aumento 
portato dalla legge del & agosto 1861 del 2p. 0/0 
di stipendio, sul servizio. prestato è un’amara 
derisione în confronto delle spese incontrate per 
recarsi all’attuale loro posto, e quelle che sareb- 
bero, obbligati ora ad incontrare per ritornare al 
loro paese, da cui molli trovansi lontanissimi. 
Un po di carità, perdio,'verso ì veterani delle 
prime guerre per l'indipendenza d' Italia} Ché 
se la ristrettezza delle finanze dello stato con- 
siglia soppressioni’ d'itmjiéghi e’ dimpiogati, ciò 
non toglie che si abbia a provvedere con quei 
riguardi dovuti a chi consumò e consacrò tutta 
la sua vita al servizio dello stato medesimo, 


NOTIZIE ESTERE 
Una corrispondenza particolare indirizzata 


da Berlino. ull’Agenzia Hovas espone le di- 
verse opiaioni ehe predominano: in quella 


città riguardo alta questione de*dueati/« Lo 


stato degli animi’ nei ducati, serive la citsta 
corrispondenza, noù permette alicora l’aîi- 
nessione che' dev'essere preparata di lunga 
mano. » Questa è la maggiore difficoltà. per 
la politica prussiana. Gli abitanti alemanni 
dei ducati per la tenacità del carattere e lo 


ardore delle convinzioni. politiche; rassomi- 


gliano ai danesi loro vicini. 

La stessa corrispondenza crede che la Dieta 
dei ducati sarà convocata, ma sotto la con 
dizione espressa che non si oceupérà della 
questione di succ@ssione finchè i dritti’ dei 
pretendenti non saranno stati esaminati da 
persone competenti. 

Ricevismo il testo del proelama pubblicato 
dai commissarii austriaco e: prussiano nei 
ducati, nel prendete possesso dalla lord ea- 
rica. Nulla contiene di rilevante; vi si.nota 
soltanto che è miuntenuta Ja separazione fra 
il Lacenburgo 'e To Slesvig Holstein! Ciò pare 
indicare che, in mancanza d'altro, la Prus- 
sia pensi ad annettersi almeno il Lanen- 
burgo. 


La polizia della città di. Fiensburgo ha | $ 


vietato agli: abitanti. di. recarsi a Kolding-per 
visitarvi il re di Danimarca. Cionondimend 
una gran parte di quella popolazione, da- 
nese per liligua e per'simpatid, s'era messa 
per via a quella yolta, ma i geddarmi la 
costrinsero a ritornare indietro. 

7 Sì legge nella, Patrie del 14: 


seguito: alla condotta della Prussia e a" suoî pro- 


getti d'ingrandimento. territoriale; Si diceva ‘che 
l'ambasciatore di Francia avesse chieste delle 


spiegazioni al: signor Di Bismark. 


Il signor Benedetti ha infatti avuto! ne" giorni 
scorsi un lungo colloquio col. primo ministrò 
prussiano. Ma il gabinetto di Parigi, negli ultimi 
tempi, non ha dato alcun segno d’approvazione, 
nè di disapprovazione riguardo alla politica del 
gabinetto di Berlino. Il governo francese con- 


tinua a rinchiudersi in un'assoluta riserva. 


Si annunzia la nomina del barone Di 
Schrenk, precedentemente ministro degli af? 
fari esteri di Baviera, alla, carica di ministro 
della stessa potenza a, Francoforte, in luogo 
del signor Di Pfordten. che, come è noto, è 


stato nominato ministro degli affari esteri. 


Una dispaccio ‘telegrefico da -Monauv (Ba- 
viera) smentisce la notizia ehe il governo 
bavarese abbia ‘convocata una conferenza di 


ministri degli stati secondari della Germania, 


La Presse di Vienna pubblica un articolo 
sulle ‘alleanze. dell’Austria. Ne diamo la eon- 


clnsione: 


Noi consideriamo: come funesto nel più alto 
grado qualunque tentativo per riamnodare le fila 


dell'alleanza del Nord, sia che le potenzé del 
TEC STD NINNI ER I I 


id’ un eircolo' Jimitato di ‘oggetti e d’ideè 


senza occuparsi di libfî, tranne il catachi: 


smo, hanno Pesistenza esteriore r:golata. è0- 
me un orologio, é l’interza tratiquilla è 


calma come uno stagno d'olio. 


H secolo della iuce non'è di questo pa- 
rere; peggio per luî! Non vuolè ésistéenze 
modeste e tranquille perchè le crede' contro 
la diguità della lucè "ed il decoro dell’illustra- 


zione ! ; 
Con tutto zalo il ‘mostro secolo fa l’îndcu- 


lamento della ‘riobile ambizione in bgnunio di 


noi, che non come quello del vaiuolo' dovrà 


° presersarci da un’ male everituale; ma «ser! 
vire invece ‘solaménte a renderci atti & son- 


portare una feroc& epidemia. 
L’applicazione di questa verità potrà fersi 
nella relazione che ta incsomitciamò. Trss 


portiamo il mostro lettore, a' Villamar, pic- 


colo e poco eonosciuto porto ‘lella Spagna; 
nel quale D. Perfetto Civico; ferta-cavalli e 
maniszalco, teneva degnamente e citi soddi 
sfazione dell’intérd; pa&t@ il bastone di sin- 
daco nelle sue mani. 

Essendo stato’ egli veterinario dî un reg- 
gimento, aveva tonoscivta’ ‘în Gallizia una 
i donna moltò ricea; @ sittome era ‘uti DUU 
i nissimo giovitiottò'} fù bene fecolto ‘aMorchiè 
: si presentò da pretendente cori la Condizione 


é dI 


espressa di rit rarsi dal servizio, @ sti bilifSÈ 


eol suo danero e la sua abilità nel proprio 
prese. da I 
> Appena accasato, morì suò suòtero; Civico 
realizzò l’eredità, ne formò tante belle Je 
be; tere di cambio, ehe conservd'in un baliciotto 
di cuoio, ed rm compagnia dî sua moglie %i 
«portò a Cadice, di dove in perfetto accordo 
passarono è stabilirsi a Villamari 
r Ger L’origine di Quest èreiità abbastanza vi- 
(© stosa era l& seguenitet Il'itonnò di questa giova- 
se ne ebbe due figli, Tiburzio e Bartolo, il pritto' 
} i si ; 


Scrivono da Berlino essere corsa voce colà 
che il governo. francese: si fosse commosso in 


Nord ci aiutino in una prossima lotta, sia. che 
ci abbandonino nel momento decisivo, ln com- 
penso. di quest” 
«gnare ad una d 

Tiente, ‘se la vittoria arridesse alle nostre ban- 
dierè. Nel caso contrario, l'ira del. nemico, il 
peso delle circostanze, la necessità de’ sagrificii 
ricadrebbero ben più su'roi che sui nostri al- 
leati. Diciamolo francamentè} moi non credi 


Dician ediamo 
che si possa ristabilire laì nòsti sandizià 1 
Italia; sarebbe pecggsario lo ‘Francia cadesse 
in preda di gravi disor i i, locchè non 


è ammissibile, e che l'Italia andasse in isfacelo. 
Ma quand'anco ciò potessimo conseguire, no 

compenserebbe per noi la perdita delle nostré 
Sperafize in Germania ed in Oriente. Non ces- 
seremo adunque di raccomandare allAustria di 
cercare non già al nord, nè al nord-est ma nel- 
l'Europa oteidentale, le cosbimazioni delle-quali 


La Patrie del 14 credè di sapere che, in 
seguito alla recente modificazione ministe- 
riale in Ispagna, il sighiòr Mén, ambasciatore 
di Spagna. presso la (Corté. di Francia; che 
era aspettato nel corrente settimana a Pa- 

ri 


rigi, ha ritardata provyisoriamentè la pro- 
pria partenzì. 


Y giornali ffancesi hand notizie dal Mes- 
sico, in: datd' del ‘127 novembre.’ L'imbarco 
delle truppe francesi continuava alla Vera 
Cruz. Tee. altri trasporti. avevano. preso; il 
DaFRO, gd 1 rimanenti dovevano partive senza 
mougio, 

Nei giornali iaglesi troviamo i dòéumenti 
di' uria ‘corrispondenza scambiatisi. sotto 18 
data del 26.novembie fcalil siguior Joseph Pap: 
ker (giusta;la Tribune di Naoya York, Barker) 
inglese, incarigato, di, presentare al governo, 
federale a Washington un indirizzo con 
350,000" firitié ‘della Graùa Bretagna e dell’Ir 
lanida al' popolo degli Stati Uniti” dell’ Ame: 
rita; ed il signor Seward. È moto elié quel 
sto, indirizza: è favorazole alla. pace. ‘Il si- 
guor Baker aveva rimesso l'indirizzo al go- 
vernatore Seymour per essére rassegnato pel 
debito intermedio5 e'questi’ invitò il signo 
Barker stessò a presentario'al presidenté de: 
gli Stati Uniti come: verò intermedio pèr'le 
comuvigazioni fra le altre nazioni e il por 
Polo. degti Stati Ugiti. Nella. sua risposta, il 

gnor ord prima di entrare nella que- 
stione particolore, chiese’ se il signor Bar 
ker avesse avuto’ alcuna facoltà dal governo 
inglese por. la suà missione; Avondo il sic 
guor Barker replicato non essere l’ indirizzo 


della Gran Bretagna ed Irlania, nè egli as. 
ssre se non il deputato dei suoi eannazio- 
nali sottoseritt?, ‘il sigior Seward dichiarò 
nori poter ricevere l’inllirizzào è rifiutarsi 
quindi la sua dimandà per un abboecamento 
col presidente. 

__Il m:sseggio del signor. Lincoln sarebbe 
in gran patte sotto torchio in un con le re- 
lizioni def segretari! di stato ‘del'governo fe: 
clerale. H' World di Nudva Yofk, givrnale 


spedita copia telegrafica ,. al. momento dalla 
lettura, alle città principali., ayrà un carat» 
ferè conservativo. ]l Ro] Tepudierà le 
fazioni chò' vorfebberò dara al' conflitto tent 
denze parziali) e sì potrà ferniamente' sul 
campo, nazionalé;; ove. sarebbe immediatà: 
mente seguito, dai, demoeratici e. dai repub 
blicani conservatori, Si attribuisce tale cam. 
biamento di politica agli sforzi del signor 
Seward, il quale vuole unire tutti gli ele- 
menti conservativi in.un solo grande partito 
destinato a soppiantare del tutto Greely e i 
radicali. 


consacrata alle finanze: il presidente, pro- 


greenback & buoni portanti interessa in ora, 
e.di.ristahilire l'equilibrio mediante aumento 
delle imposte, dirette, : 


era forte e robusto; ‘e suo padré-lo ritenne 
con sà e loi adilti ad: arara la terra; Feltro; 
perchè fiacco edebole. lo spedì in America 
per isbarazzarsene, come avrebbe’ fattò di 
una balla di mercanzie: Dopo molti afini ri- 
cevatte lettera da: Bartolo; nella qualò ‘egli 
scriveva alla famiglia ehe la sorte ‘noù gli 
era stata: nemica, ‘e ch’erà riuscito ad'accu- 
inular del danaro, 

In questa lettera colui che' la serissesi 
firmò Bartolomè. Il germano Tiburziò' attri- 
buì il mè annesso al Bartold, all’orgoglio 
che i viaggi fatti e' le ricchezze acquistate 
avevano destato nel fratello; se ne cffise @ 
gli ‘rispose con molta: #rruganza, Ma poco 
tempo dopo ebbe a pentirsi di non “essersi 
mostrato più affeziona t0;' perchè Bartolo mori, 
ed ‘egli ne eriditò quella: fortuha «che la 
figlia portò poscia in dote ell'innamorato 
metmistafco, .  ® , ” 

Quest'imenèo fu felicè per edtrambi; D. Pers 
fetto, meno l’arià d’importamiza'*hè si davatal- 
volta per farla' da dottorome, è Tiburzia, così 
chidamavazi ‘la moglie, ‘traizué: la madia-di 
voler comandare e dispotizzare, erào doe 
‘buone’ ed oneste: eres ture. do 

Di Perfetto, da ‘che "avava: nelle: mani il 
putére) che pertaliro ‘nessuno? divquel popolo 
chiedeva per sì, all'attavat‘un-tuòno saiten 
zivso ‘e! dottorale, e faceva rimarcar gli»ér- 
rori' del. governo: .con' nn convincimento di 
causa ed una scienza .infusa, proprio speciale, 
Tiburzia, quantunque franca algiovisls;:non'si 
lasciava ‘però ‘intiotorire dall’impirtaiza e 
dal'contegno ‘del tnaritò:; ‘00 teneva ‘sempre. 
alta la vocelim ‘casa’ sus)! per la-Semplicè ra- 
gione che sapeva benissimo sppàrtènerò alei 
quanto eotà si trovava. Solurimt diverbio avr- 
vano spesso gli‘sposi; Piburzia mon voleve, 
\ettili'anòr dettero boh ‘si ricordava” di chie- 


Mate suo mérito:veterimario;; noù. vi era perciò 


mei, » 


abbi 


‘PARLAMENTO IPALIANÒ' 


‘appoggio noi dovremmo” conse 
1 esse la Germania, all'altra l'0- 


pri Seduta del 15 dicembre: — ; 
© Ta seduta è aperta alle ore 1 #}2 colle 
I A operazioni reliminari. Li 


ù domanda ed ottiene che alcùne pe- | 
ti di' conv iti e corporazioni rel! ° 
coritro il progettò di legge. suli’asse : 


peginia di riferire 


ha bis per. regolare i proprii affari e. quelli. 
aci MARIA h.4 


se po l’espressione del desiderio delle masse, 


democratieo, dice chel messaggio, di cui sarà 


La parte principale del messaggio sarebbe, 


porrebbadi sospendere l’ emissione, di altri, 


cr dj 


- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente Cassinis. 


siastico vengano trasmesse alla Commissione 


9 gu detto progelto;; | | 
. sarei , osservando che la Camera 
è pressochè deserta di deputati, domanda 
tia all'appello no intimate per pub 
licare nel giornale ufficiale i nomi degli 
ag al 19 pr ambra fa e c indi 
HEM voto Gobtrd. 18° pfstoga! delle tortati 
della Camera, da luî proposta (rumori). 

Phes. osserva essere abitudine della Ca- 
mera che la prima ora della seduta sia de- 
dicata alle operazioni preliminari, durante 
le quali poco o nulla importa che la Camera 

ifl'nimerò, 

SanbonATO mon’ insiste ‘miellà sua” mo- 
zionà. 
Pres. annuncia che:gli onoreroti Chiiva- 
rina, Massari e Cavallini essendo stati inca- 
ricati dalla preside di recarsi a. Firenze 
per esaminare l’edificio stato proposto dal 
governo pet sede della Camera, domandano 
un ‘congedo dil se’ giorni! 

MetLANA coglie quest’accàsione per chie 
dere al presidente della Camera che la me 
desima intervenga. direttamente nella scelta 
dell’edificio destinato alla sua nuova sîde, 
non essendò decoroso ché lo nbcdtti senz’al- 
tro dal’governé! 

Pres. risponde che il goverho' non ha 
fatto altro che proporre alla’ presideriza per 
sede della Camera un determinato edificio. 
La presidenza non. ricevette. pupto questa 
proposta come una assegnazione definitiva. 
Essa ha acceftato"di esiminarlo e nulla più. 
Verrà poî la questione se là Camera 3bBid! 
da intervenire direttamente’ im questa scelta; 

MeLLana si dichiara soddisfatto di questa 
risposta. 
“Pars. annuncia per parte del ministro di 

azia e giustizia elia occorre di procedere 
alla nomina di tre membri pet la Commis- 
sione di sorvegliarità alla’ Cassa ecclesia: 
sfica; 

Nin essendovi opposizione, questa nomina 
visne, posta. all’ordine del. giorno: di:domanii 

Pres, gpnanzia aver determinato che la, 
Cimera abbia a riunirsi. .il 5 del prossimo 
gennaio, esserido ciò indispensabile per eSau: 
rire tutti î lavori parfamentati che sî deg- 
giono compiere in questo scorcio di sessidtiè 
prima a. per, eflettuare ‘il trasferimento della 
sede del governo. Resta. a fissarsi il giorno 
in cui avrà a cominciare la proroga. Questa 
daterì dal giorfio în cui saranno approvati 
dùé 0 tre progetti di l‘gga, ele ‘egli ‘indica’ 
erche; dichiara indispensabili piicià della” 
fine dell’anno: Per sollecitare? poi-quiesterap: 
provazio e agli.ha stabilito che da domani, 
in poi. le tornate si aprano al Rapa jorno e. 
non si interrompano nei dì festivi. Con ciò 
sarà possibile che la 'Csmiéra né'esautisca la' 
discussione: anchè prima‘ dol 20 correnità. 

Si passa all’ordiné del giorno, il quale 
porta er primo la, discussione del. progetto. 

legge, perchè sieno nuovamente prorogati 
a tutto l’anno 1865 i'termini rinnovati è 
prorogati» a tutto l'anno 1864. della legga? 
del ima io 4863. (a° 4271) nelle provincie 
della Marche, dell'Umbria e del milia' per 
l'affrancamento! enfileusi è per l’iscri 

ne: e parla trasdrizione dei relativi ti 

i, ed In difetto di essi, per l’introduzione 
del giudizio, 

, L'articolo unito di questo progetto di legge" 
è approvato quasi sebza discassfone! i, 


«-——ecu cià 
sarifo:clta lo liberasse.da sentirsi spessa a ri- 
peterò la parola manisealco; ed egli molto sì 
disperava. nel vedere ostacolato il progresso 
nella: boeca: stessa della moglie. 

—Tiburzi?, le diceva incessantemente, colui 
che esercita l’arte della veterinaria silchiama 
veterinario ! | 

— Maniscalco o veterinario deve significare 
la medesima cosa, rispondeva Tibtirzia con 
l’accenito marcato galliziano; nel mio piese 
colui che cura le bestie si chiama manîscalcò, 
ed è ‘im mestiere onoratissimo. 

Tranne: questo diverbio che ripetevasi al- 
meno tre volte al giorno, l'accordo im quella 
famiglia nom era. in nulla turbato, 

Però venne il giorno nel quale questa pace 
domestica ‘doveva. alterarsi, e) per ragione 
più seria. 

Aveva Di Perfetto fondate tutte le speranze 
per l'ingrandimento fatura della” suà stirpe 
nel suo primogenito cli’era giuoto all'età da 
lui stabilita pen mandarlo a'‘stadiate in Si- 
viglia; egli. comcentrava' in lui tutti le mire 
della nobile ambizione del padre. 

Noi non c’intratteremo: a raccontare gli 
alterchi: che successero in quest'occasione 
tra la mstà..illustrata e la metà mon .ancora 
il'us'‘rata,. perchè sarebbe um lungo ed inu- 
tile:rscconto; A studiare! esclamava con beù 
sentito acc*nto Tiburzia, e tu ed io ci ste 
remo qui a.godere l'agiatézza. Fa che ap- 
prenda inveee a ferrate e curaré' le mule 
come. te,.e si guadagnérà bene la vita. A 
studiare! Ma che ti.tenta il.demonio ? A 
stadiare! Ma che credi che Tiburzino; no: 
siro; figlio, sia..qualche marchese? 

D. Perf-ttn:per la prima vola in sua vita 
la lasciò gridare é se ne infischiò. Si tirat- 
tava del fistio ché. doveva sereni e 

gioni, ed ‘egli’ immagivava di realizzare 
sogno di urta. la sua vita; gli avrebbero 


‘Sì passa alla seconda parte dell’ordine del 


“| di legge per prorogare sitid al St 


1865 nelle provincie o ne”circondarii di coi | gar 


giorno, che reca la diseussione del progetto 
cembre 


all’art.1° della legge 7 febbraio 1864 (n° 1681) 
degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 768 dellalegge 
medesima sulla repressione del brigantaggio. 
— MartineLLI presenta la relazione «della 
mmissione sul progetto di legge per l’eser- 
zio provviso bilancio, 
La discussione generale è aperta sul pro- 
getto surriferito relativo al brigantaggia. 
Greco A. combatte la proroga» di questa 
legge eccezionale per la repressione del bri- 
carlo sarebbero state le strade ferrate ed 


‘altri. pubblici: lavori,» è il favore ‘accordato! 


tito. liberale ,.Egli.eombatte 
ua perchè pot ad ogni pria-, 
cipio di libero governo, e tanto meno dive- 
muta opportuna adesso che il'brigihtiggio è 
in decremento. a 

L’oratore conehiude dicendo che il governo 
non ha fiducia a quest’uopò nel’ eoacotso 
delle popolazioni, e che: queste per'contràc 
cambio non. hanno fiducia in lui, vedendo 
che impiega i carabinieri a sorvegliare i cit. 
tàdivi liberali, aozichè'i briganti (run pi 
Egli fiaiscè dicentdd' chè bisogna' dapdl farsi 
amare per non' aver bisoguo' di léggi etto” 
zionali, 

Lanza (ministro dell’initernò) dopo avere 
risposto: qualche cosa in ordine ad un. fatto 
particolare citato dal ,preopinante, dimostra 
come siasi ottenuto molto, se non tutto il 
desidetabile nella r. pressione del ‘brigantag. 
gio. La dieci mesi, 800 briganti’ furono! od' 
uccisi 0 presi. Grosse bande morne esistono 
più, meno forse nella Basilicata e nella Terra 
di Lavoro. Nel resto delle provincie non esi. 
ste più ehe il piceolo brigantaggio. Non bi- 
soglia però illudersi "sinò hi: di credere 
superilaz' ogni ulteriore misutà eccezionale, 

Quando la. èrederà superflaa;;lo stessormî: 
nistero. si; farà premura di xitirare: questa 
legga. 1 

Mazziori deplora cha il brigantaggio in- 


questaloggo 


\fierisea più che mai nella provincia di Sa- 


letto con danno di tatté” le industrie e so- 
pratutto? della’ industria “agricola. 
MaroLDa-PETILLI sostiénè echo questa leggè 


nen ha raggiuato lo. ‘scopo. prefisso; eà' ha: |, 


Rrodolfa più mala che nese 
gli legge nogo discorso in quisto 
dll ia iotaa alla File Useiiiaziite: 

Mivmeini® dite’ che’ pet’ non! aver bisogno! 
di leggi eccezionali, bisogna‘ prima di tutto 
amministrar bene. Egli, ad ogni: modo con- 
chiude coll’approvare.il progetto. 

A ala crede inutile questa legga. ecca- 
zionale, 

Egli deplora la, mancanza di un più ra: 
ziondle sistema militare nel combattere il 
brigant:ggio, e muove varit appunti ‘contro 
quello seguito ‘fin qui, 

Pemrti (mîn/ della guerra) risponlle ché 
le forze [militari impiegate contro+ib' brigan! 
taggio non farono diminuite! se, non. in: pro- 
porzione che lo. stesso, brigantaggio dimi- 
muiva, È inesatto che le t pa, sieno agcu- 
mùlate fiel‘grabdi centri. A Napoli per e- 
sempio vè' né solo tintò poche: che' ogni 


soldato è obbligato a mbntate” li séùtiaèlla” 


ogni due rotti. È: mon' mero inesatto chie 19 


pattuglie. militari vadano in giro per le cam- |, 


pagne senza guide e senza accordi colle guar- 
die nazionali e colle altré autorità locali. 
Ciò può essere avvenuto in’ qualehè singolo 
caso pér errorà. Mà l'eccezione’ non fa 18° 
regola, Fatto sta chie frarle! diverse autoritd 
regna l’armonia migliore @.l’accordo più 
perfetto. Firalmente si vuole che s'impie- 
ghiîtio ufficidli giovani; racomindazione inu- 
tile dal momento! che ‘ufficiali’ vetch? nell'e- 


quindi tolto più ‘facilmente il' bastone' di 
sindaco e strappato il''eudre, che privato di st 
dolce: illusione è brillanté fantasmiagoria. Pose 
D. Perfetto: dil' carito ‘suo ogni stadid a 
farla riflettere nell’ immaginazione piuttosto 
ottusa del figlio; evrisvegliàre in luî ta no 
bile ambizione dalla quale egli eta domiftato. 
L'impresa era difficile; perchè Tiburzino, cò: 
me lo chismava sa@ miadrè, poca volontà’ 
aveva di studiare e meno' antora' di allonta- 
narsi da Villamàr, ové quantùtijhe"in «tà di 
diciassette anni, aveva “già la ‘sità amalite. 
Era questa Michels o Quola, éème la chia 
meèvano sempre’, figlia del zio Giovanni Lo- 
pez, il ricco compidre del sindaeò. 1 padri 
rispettivi avevàno. visto còn' piacer il prin- 
cipio di un tale amore, eonvenerido reeipro- 
camente )’<ff<ttuazione ‘di questo matrimonio. 

Il zio Giovanni Lopez presentò al sitdaco 
alcune prudenti riflessioni per la‘ partenza 
di Tiburzino, ia nòmn valsero a ‘smuoverlo; 

Tiburzià' gridò, p‘amse, sî arrabbid; tatto 
fu inutilè; l'inflessibilé sitdàeò patti por 
tando séco il figliò, ehe sembrava fina brutta 
pertica; trascinata da' una mula debole e ri- 
lasciata. 7 

Ilrragazzo nativo di Villatmar, che ha gran 
fama È terra classicà pei dettioli; fece o: 
nore ‘alla suà terra natale; metaforicamente 
parlando, nei diversi esami che dovette s0- 


\stenete nell cdrritta di Studente, Ibcthè 


prolurgò molto ‘il tempo dell’ ‘utiversità. 
Quante Svssero le lamentizioni , Je imprecd. 
zioni, @ gl’ Improperii ché’ usi ivano di 

bocca della sign.ra Tibuszia, ogni, volta che 
finito, un trimestre. doveva, premere. il suo 
borzillo, è quasi inealcolabile; si potrebbe 
dire quaoto ls st-He..d' 1. ci.lo i trai di 


arena del deserto; @ le-goceie' d’acqua del | © 


tripudio LI 


Seo e i 
‘Però tu'to suffriva 1ass goatimente î' si- | 


| Lanza (mi si rime 
{del Rivetti 
\queste prove... -— 


‘articolo! della legge & appro 


6, 


sercito: mo ve n'ha quasi. punto. 
— Capone es 


one altri ineonvenienti da Jai 
I sist, di repressi del be 


Curzio crede che la perpetuazioie del bri- 
gantaggio alpe Ta vergognosa conni- 
venza dei funzionarii di sicurezza pubblica 
‘chie il governo ha avuto' il torto di scegliere 
fra i borbonici. pro 


7 Lanza ti in. dell'inta Fa cito € t 
drm” es dolio gli loft. di 


deve essere imparziale nella stelta de’ suoi 


- Curzio si dichiara pronto a provare quanto 


ha asserito. 


saggezza 
cazione di. 
Sanponato dice -poehe parole contro il 
| progetto: PI 
Voci: la chiusura... 
L# chiusura & approvata, dopò di' che lo 
d' senz? altro. 

Pres. antuncia che gli uffici hanno auto- 
rizzato la lettura di un.progetto di legga do- 
vuto all’iniziativa dell’on. Cadolini p 


la 
proroga della legge sui cangni enfi ne 
Capotini insiste. per Salgari pit D) 


| domani. 


SebLA (ministro) lo prega a voler riservarsi 
questo svolgimento. a dopo approvata la legge 
sull’esercizio provvisorio del bilaneio, mentre 
subito gli riuscirebbe difficile il rispondergli 
all'improvviso, e domani deve essere presente 
in Senato per sfilare il progetto sulle ri- 
tenute sugli stipendi degl’impiegati. 

Dopo alcuné altrtè parole, questo svolgi- 
mento vienà fissato a sabbato, 

Si passa all'ultima parte dell'ordine del 
giorno ‘ehie porta la discussione del progetto 
di legge concernente la riscossione delle im- 
poste dirette, presentatò dall’ ex ministro 
Minghetti. 

* La discussione generale si apre sul contro- 
| progettò della Commissione, della quale è 

relatore l'on: Nisco. 

BoneLt'A (per ulia mozione d'ordine) os- 


‘serva come sarebbe: poco conveniente di 


aprite la discussione su questo progetto per 
doverla poi trongare domani attesa l'assenza 
del ministro delle finanze. 

Lanza (ministro) per evitare questo incon- 
veniente pioponè che questa sera si tenga 
vîia seduta straordinaria alle ore 8 42 e 
un’altrà domattina alle 40. 

Qaesta' proposta vieiie approvata senza op- 
posìzioni. IdR 

Rusieri,. ALFIERI D'EvANDRO € Cocco par- 
lano nella discussione generale disapprovando 
il sistema della Commissione in tutto od in 
parte, e proponendo modificazioni più o meno 
larghe al medesimo. 

L’ultimo propone il rinvio del progetto 
allà Cotttmissione! 

SetLA (mitiistro) si oppone retisamente a 
questa’ Sospensione, addwcentdo i varii! motivi 
per: cui, principalmente: nell'interesse dello 
stato, urge: la sollecita approvazione di ua 
sistem; ni rme nella materia della riscos- 
sioné de le imposte. ° 
“fn vista! dell’orà' tatda, il seguito di que- 
star discissione viene. rinviato # Questa: séra 
alle, ore 8 1/2. 

La seduta è levata alla ore 53/4. 

"a Lc ppt 
Seduta, straondinaria serale, 
Presidenza Cassinis. 

La tornata è aperta. alto ore 8 55 min. 
pom. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
dgcazone quicenie pl grgato di legga re 
lativo alla riscossione delle. imposte di- 
rette. 


rieti anni 


vico, al pensiero che suo fi- 


diamine 


gnor Perfetto - pensiero ) fi 
glio entrava nella via che conduce al mini- 
stero. Era tanto entusiasmato, che non v'era 
sagrifizio che rom ficèssà volontieri per rag- 
giungera l’ardua impresa. Ogni colica em- 


ratà) dgtit' ferro messo ai Hi; 1o' eortto- 
lavano, perchè sperava provara alla Tibur- 
zia che edl'sùò guadagno contribuiva égli 
pure alle spese che” sî facevano pel figlio. 
Essa afflittà Seripte! eselamatà: quest'uomo 
è un cattivo padre,. un ladro dei suoi pro- 
piii figli, che non andranno ad avera pean- 
che un quarto della eredità di mio sio Bar- 
tolomeo. E poi rivolgefitioti al marito : Dimmi, 
uomo di Dio ! se tutti gli operai mandassero 
i loro figli a studiare, chi curerebbale bestie? 
1 figli dei marchesi, ‘ rispondeva. pomposa- 
mente il sindaco; e'ciò dicendo si. avuol- 
geva: nel: suo tabarro come in uaa toga, ed 
abbandonava il meschino ed oscuro andarasnto 
di na domestico. 
Alle prime vacanze che lo studente venne 
a passare in famiglia, futrovato negligente; 
trascurato; distratto; furbo e-Vinguseciuto iu 
modo, ‘chè fece orrurà alla madre. ; 
Nalle prima visite) Quelà nor ‘tiovò motivi 
per querelarsi dall’iacostanza ‘è déltà ‘fred. 
dezzî del suo amttità, "mid però noli ebbe 
tb in sentirlo è ‘delebràre con antusia 
smo la Yasiria della fabbrica dei tabacchi, 
porle per, modello di grazià, campestre ; 
tampoco li andò a. genio il puzzo di vino 
| inseparabile compagno dello studente citta- 
| dino. Ma eiò non stante, fedelé ed appas- 
‘| sionata sempre; ‘vide con piacere’ che si 
convertavano le i nozte! dui' genitori. 


I Enia cateto RA) D 


polizi, e conchiude dicendo' ché il governo ‘ 


- SaLARIS (per una mozione d*ordine) os- 
servando che la questione di massima suf 
sistema generale della riscossione delle im 
poste è compresa nell’articolo primo, sia del 
progiito ininisteriale, coma di quello della 

mmissione, propone ché si prescinda da 
ogni ulteriore discussione generale, e si passi 
a' quella degli articoli. ; 

MeLLANA si oppone a questa mozione, di- 
cendo che il pfeopinante non può sapere 
tutto ciò che volgono nella mentè in propo- 
sito i suoi colleghi, senza dite che la rela- 
zione della Commissione non è stata distri- 

‘“ % che questa sera. 

Il Pres. osserva che la prima distribu- 

sezione della relazione suddetta fa fattà ancora 
dal marzo 1863. ; me ui 
* Setta (ministro ‘dello: finanze) aggiunge 
che ne furono distribuite .ben 2 mila eopîe, 
senza dire che il progetta è stato all'ordine 
del giorno pareechie. volte, e fu posposto per 
circostanze che adesso torna inutile il ri- 
cordarè. È inutile poî passare alla disens- 
sione degli articoli, sè in questi si abbia a 
rientrare nella discussione genérale. 

SatAnis dichiafà di non insistere mellà sis 

one. 
‘piosegue pertanto nella disenssione ge- 
nerale.: 

PinattONI crede che il progetto della Com- 
missioné pecehi per essere nn sistema troppo 
governativo. Un altro difatto trova Voratore 
nel non essere abbastariza detto progetto cor- 
relativo nelle sue parti; quello del ministro 

i è più logito; un terzo per avere introdotto 

È troppe.novità esecutive. Egli non crede ne- 

cessario che il sistema delle esazioni debba 
essere esclusivamente governativo, seoza al- 
cuna persona intermedia. In nome dei prin- 
cipii e degl'interessi egli propugna il sistema 
toscino dei csmeflinghi, come mei dazi ab- 
biamo i comuni per msdistori. 

L’oratere esamina le osservazioni in pro: 
posito fatte dala Commissione. (N-:tiamò che 
larelazione non ci veone distribuità, ma il 
semplice testo del. progetto). 

L’oratore conchiude proponendo un emen 
damente, pel quale l’esazione delle imposte 
dirette potrebbe ‘venire disunta dai comuni. 
Questo sistema dil meno odioso e ripogranté 
secondo l'oratore, il quale passa a combattere 
le .obb ezioni sollevata dalla. Commissione 
contro. questo temperamanto,.- 

LANA biasima che si tramutino ogni 
Po leggi d’imposta a il modo di perce- 
pirle. La nazione è stanca di questo sistema. 
Meglio di tutto sarebbè a quasto proposito la- 
sciare le cose come stanno. ]l novo metodo 
proposto ha tutti gl’iniconvenienti dell’ap- 
palto sanza averne i vantaggi. 

Con questa legge si ereeranno 59 nnovi 
agenti governativi, i quali per la loro 
posizione potranno entrar tutti nel Parla- 
mento @ far parte della Commissione del bi- 
lancio (ilarità). Con ciò si confermerà l’ap- 
punto che l’Italia sia stata fatta a totale bs- 
neficio degli nomini della Borsa (bravo dai 
banchi intorno all’oratore). Anche a Napoli 
si finì col creare percettori i cortigiani, ll 
medesimo regalo si vuol fara al nostro paese 
con questo progetto, in um momento, nella 
quale (ilarità), mel quale si domandano alla 
nazione i più gravi sacrifizii. R flettete alle 
cose, e non alle parole (bene). Riflettete come 
il paese abbia recentemente sopportato il 
peso delì’ anticipazione prediale. Riflettete 
alle. usurè che le Banche percevono sui fondi 
che somministrano aî comuni bisogni. Voi 
avete offerto in questa occasione un guada- 
gno non minore del 18 0,0 agli uomini della 
Banca. Sta bene che sia stata proclamata la 

‘libertà degli. interessi; ma la morale e la 

pubblica opinione ehiamano non dì meno usu- 
rai coloro che esigono immoderati interessi. 
Voi assicurate com quasta legge aà ricevi. 

a bori un interesse del 70 0,0. Basti cha eglino 

“non disturbino i contribuenti per garantirsi 

questo enorme beneficio; 

Fatte. queste eonsiderazioni generali, l’o- 
ratore prega la Camera a vole? soprassedere 
alla discussione di quasto progetto che vuol 
essere radicalmente modificato. 

SeLLA (ministro delle finanze) respinge 
questa mozione come già ributtata dalla Ca- 
méra quando la propose l’on. Coeeo. 

Pres. osserva che l’on. Cosco proponeva 
il rinvio e non la sospensione, definitiva. 

SeLLA (ministro) dichiara che ad ogni modo 
non saprebbe coneepire some la Camera vo- 
glia ammettere quest’ultima e non la prima 

Boccro osserva che la mozione dell’ onora» 
vole Mellana si risolve nel rigetto della legga. 
Egli però la réspîtg®, perchè aneora non si 
conosce a ‘sufficienza la legge proposta. 

Nisco (relatore) respinge, la sospensione; 
perchè «crede il progetto di. capitale neces» 
sità: Egli si riserva a ribattere le obbiexioni 
dell’on. Mellana dopo che, anthe altri oratori 

per parlato... li ansi: ala 

ELLANA.;, per evitare, gli. equivoci, inse» 
gna all’ on. Doggio Sue spiegare i suoi 
e non gli altrui concetti. L’onatome dix hiara 
di'nòn respingere la legge in a, ma 
il sistema del progetto in discussione. Las: 
- sestamenito delle finabzè ta tanta relazione 
con questa legge-quanto Pilato col Credo (ile 


rità) Egli insiste nella mera sospensione, per |. 


di ragioni. di opportunità. 

SELLA (ministro) dice che se nelle antiche 
provineie non si hanno a deplorare ineonva- 
nienti nel vigente sistema di percezione delle 
imposte, mon è altrettanto rispettivamente 

Bi + alle altre provineie. Perciò, se l'on. Mel- 

© Jana non ha mutato opinione..... 

MeLLANA. lo non muto mai (risa sui ban- 
chi dei deputati e su quello dei ministri). 
SELLA (ministro) csserva che non vi è 


È —_—CQ’ifusione sile è quella che esiste sttual- 
ds "4 DI 7 n" t 


wi Lai 


mente nella materia delle riscossioni. Meglio 
di questa babilonia sarebbe: il scegliere ua 
sistema qualunque ad occhi chiusi, purchè 
sia unico. 

‘L’on. Mellana ha preso a spizziehi il pro- 

tto e lo ha trovato pessimo. 

acile di simile critica. Egli, per es., ha 
it 2 0;0 se il contribuente non paga ad un 
giorno fisso. L’on. Mellana ha dimenticato 
che questà multa, è detto nel progetto, non 
poter mai oltrepassare il 50.0, Ecco distriitta 


la fantasmagoria dell'on. Mellana. Meglio sa- 


rebbe il poter abolire anche questa multa; 
ma in pratiea è impossibile. ,.... 

Altrettanto. si dica degli atti esecutivi, che 
somo una necessità. Non vi è poi istituzione 
di cui non si possa #busate, e per questo 
titolo mori si può denigrare nè il evstituzio- 
nalismo nè altra istituzione qualsiasi. I co- 
disî a Napoli erano puri buom, «ppore quel 
governo trovò modo di farsi chiamare la 
megazione di Dio. Altrettanto si diea dell’ae- 
cusa che questo progetto abbia per iscopo di 
impiriguare gli uomini di Borsa, Queste sono 
declamazioni. È troppo chiaro e naturale 
che i milioni invocano i milioni. Non è poi 
esatto che-li Banca nazionale abbia chiuso 
le sue casse ai comuni, Poteva lasciarla 
aperte dal momerito che non aveva fondi 
sufficienti per. soddisfsre tutte le domande. 

Sa avesso avuto 120 milioni disponibili li 
avrebbe prinia che ad altri forniti allo stato. 
Creda l’on. Mellana che non è il più gradito 
compito quello di chiedere sacrifizii ad una 
nazione, se non ci eonfortasse la coscienza 
di far opera doverosa e necessaria perchè }î 
nazione. possa compiere i suoi destini. Questi 
rimproveri sono troppo dolorosi, fatti in que- 
sto ‘reciato. lo riconosco gl imconrenienti 
della soppressione delle tesorerie di circon- 
dario, al qual proposito mi riseftò proporre 
all'art. 41 un amendamento; per cui anche 
su questo particolare poteva l’on. Mallana 
colla pazienza risparmiate le sue censure. 

L’oà. ministro conchiude pregando la Cà- 
mera a. deliberare sulla mozione dell’onore- 
vole Mellina, dopo di che si riserva a re- 
plieara al discorso dell'on. Pansttoni. Frat- 
tarito dichiara che dopo votata questa 'legge 
gecorrerà un anno per mandarla ad esecu- 
zione, e molto di più se mon la si  approvi 
da oggi a domani, vedendo la massa di la- 
voro; ché aspetta la nuova legislatura, senza 
dire che le nuove imposte dirette esigono 
che se ne modifichi il sistema di percezione. 

MeLtAna insiste per aver la parola per 
un fatto personale. Egli se ne appella alla 
Gamera. Nega di aver provocato la patetica 
dipintura della situazione del ministro delle 
finanze, al, quale non ha mai rifiutato una 
imposta. 

L’oratore prega la Camera a volergli pre- 
stare attenzione, daechè il presidente non 
vuole agcordargli per parlare che dèi minuti 
secondi (i/arità). 

ALLIEVI osserva cha all’udite la difesa dei 
sistemi locali di percezione delle imposte è 
indotto quasi a credere che quest'operazione 
gia la più simpatica alla popolazione! 

Egli, membro della minoranza in seno della 
Commissione, si trova indotto a difendera 
il progetto della maggioranza, pur di uscire 
dal provvisorio attuale, il quale non è so: 
lamente d’imbarazzo all’amministrazione, ma 
anche alle popolazioni. Il punto di diver- 
genza è quello dell’appalto, il quale in Lom: 
bardia ha per base i comuni, nelle Romagne 
le provincte, dando buoni frutti nell’un paese 
e nell'altro. 

L’oratore- espone le ragioni che in seno 
alla Commissione furono dibattute pro e 
contro questi sistemi. Si è impegnata anche 
vivementè la questione sul costo. dei rispet 
tivi sistemi. — A questo ‘proposito dichiara 
l'oratore che nom crede questa una conside- 
razione di capitale importanza, essendo lo 


scopo essenziale la sicurezza delle esazioni 


ed il comodo delle popolazioni. — Ad ogni 
molo il sistema degli appalti non è il più 
grave, se anche non è il più economieo. 

L’oratore combatte le obbiezioni sollevate 
dal relstorò contro il sistema degli esattori 
comunali a governativi insieme, eombina- 
zione che egli crede ottima, e distrugge per 
ultimo Je apprensioni politiche: che aveva 
destato il sistema degli appalti. 

ll progetto attuale è una transazione fra 
tatti î sistemi, per cui Ja suà applicazione 
sarà la più facila possibile. Si poteva, far 
meglio in via assoluta, ma non in via.rela- 
tiva; e nulla toglie che con qualche émen- 
damento non si possa ancora migliorare, 
avendo frattanto. su tutti gli altri, vantaggi 
così evidenti. che lai stessa minòranta della 
Commissione ha cessato délle sus opposizioni. 

Busacca ‘parla contro, ma la debole voce 
dell’onatore. non .ci permette di raccogliete 
gli argomenti da lui addotti. 

Bopò qualche tempo; sentendosi stanco, 
domanda di riposare. : 

Però, in vista dell'ora tarda, il seguito 
del suo: discorso; viene rimandato a domani 
alle ore 40.antim., ela seduta è ievata alle 


one 11-50. im, pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffi iale del 15 dicembre con- 
tiene: Six 
4. La legge dell’11 dicembre-che sanzio 
na il trasferimento della capitale a Ficenze, 
e la .spesa necessaria 
mento. 

2. Un R. decreto del 27 novembseco 
il quale ppruvato il regolamento provvis 

- 


EB 


etto che il percettòre dell'imposta perceve . 


per quel trasferi: |' 


il servizio delle zavorre n.l ‘porto di Ge- 
nova. È 

‘3; Un R, decreto del--20 novembre, con 
il qusle i.regolamenti-emanati. sotto il go. 
verno #gpol-onico il 10 agosto 1812 éd il 
24 marzo 1818 relativi allo stavo ed alla 
estirpazione. delle owaie dei grilli, ossia 
cavallette, e per la caccia degl’insetti stessi 
nelle provincie napolitane, . stati. posterior- 
mente, convalidati sotto. il cessato. governo 
Borbonico, sono abrogati... # 

4. Un R. decreto del 27.novembre, con il 
quale i signorî cavabisri Pietro Ghigorò e 
G. B. Brocefi, consiglieri presse la Corte 
d’appel'o dî Toritto, ed il cav. dott. Paolo 
Azzolini, capo di divisione nel ministero 
delle finanze, soro nominati membri sup- 
plenti della (immissione istituîta în rela 
zioné all'articolo 92 della legge st le pen- 
sioni degl’impiegati civili. 

5. La homina dei direttori e deglî smmi- 
nistratori dei cinque. circoli per le opere 
di bonificamento nelle provincie  metidio- 
pali. 


6. Nomine e disposizioni nel personale | 


sanitario militare dell’esercito. . 
7. Disposizioni rel. personale dell’Ammi- 
nistrazione compartimentale del Tesoro. 


ee — — — —— 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 15 di- 
cembre: 
VETTOR'O EMANUELE IL 
Per gra:ia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D ITALIA 1 

Il Sensto è la Camera dei deputati hanno 
approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e  promulghiamo 
quanto segue: 

Art. 4. La capitale del regno sarà tra- 
sferita a Firenze entro sei mesi dalla data 
della presente legge: I 

Art 2. Per la spesa del trasferimento è 
aperto nella p:rte straordinaria del bilancio 
dell’in'erno, ed in apposito capitolo, un cre- 
dito di L: 7,000,000 ripartito come. se- 
gue: 

Eserc'zio 1864 L.2,000,000 
Esercizio 4865. L. 5,000,000 

I ministri dell'interno, delle finanze e 
dei lavori pubblici sono specialmente inca- 
Pirati dell'escuzione della prisente legge. 

Ordiniamo che Ja presente, munita del 
sigillo detto stato, sia inserita nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d’l'alia, mandando a chiunque spetti di .os- 
servarla 6 di farla csvervare come legge 
del'o stato. : 

Dat. a Torino, addi 14 dicembre 1864. 


VITTORIO EMANUELE. 

+ LA MARMORA, 
A. Petimri. 

+ Toretuì, 

+ JACINI. 
NATOLI. 
Vacca. 
SELLA. 
LANZA. 


> 


poponr 


VITTORIO EMANUELE II - 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto l’art. 5 dello statuto del regno; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del presidente del Consi- 
glio, nostro ministro segretario di stato per 
gli affari esteri, 

Abbiamo decretato e .decretiamo.. quanto 
segue: E 

Articolo unico, 

Piena ed intiera esecuzione sarà data alla 
coivenzione conchiusa tra l’Italia e la Frar- 
cia e sottoscritta in Parigi addì 15 del mese 
di.settembre del corrente anno mille ottocento, 
sessantaquattro. 

Ordiniamo che il presente daereto, munito 
del sigillo della stato, sia inserto nella rac- 
colta ufticiale delle leggi e dei decreti del 
regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo ossersare. 

Dato a Toririo adi 14 dicembre 1864. 

VITTORIO EMANUELE 
Acronso LA MARMORA. 


CONVENZIONE 
fra VItalia. e la Francia. 
VITTORIO EMANUELE TI 
per grazia di Dio e per vblontà della * Nazione 
RE. D'ITALIA 

A tutti coloro ché le presenti vedranno 
salute. j x È 

Una convenzione essendo stata ‘conchiusa 
a Parîgî, it 15 «ettembre del torrente anno 
1864, tea Îl regno d'Italia è l'impero Yfran- 
case, per vir pire l'epoca dello sgorabro, 
dellè truppe francesi dagli stati pontificii 
Segue la convenzione già da ‘noi pubblicata. 

Noi #vanda veduto ed esaminato la .con- 
venzibnè qui sovraserittà, ed approvandola 
in ogni e singola suà piivtò, l’abbiattio” “#é- 
cettata, rattificata @ conferim.ita, some per 
le presenti l’accettiamo r tifichiamo e-confec- 
miamo, promettendo di osservarla e di fsrla 
osservare inviol:bilmente: In fede di che Noi 
abbiamo firmzto le presenti Jettere di rati- 
ficazione, e vi abbistao fatto appotte il n0 
stro reale sigill), 

Dato in Torino, addì diciassette settembre 
l’annò del Sigàore mille dtitotento sessanta: 
quattro e del regno nostro il decimosesto. 

VITTORIO EMANUELE. 

Per parte di'S.°M;‘ilRe 
—— HH ministro segretario di statò 
er gliaffari esteri... 


TL 


b. Uk 


voi Niscoyre Vewosra. ;;;;0 


i governo dell’imperatore N:poleone. 


4 della soppressione degli: ordini. religiosi. 
‘chitoque di esprimere ta propria opinione, 


alle che ci 
oo paratie, IRSTAO però 


Ta. Tai Ce ELTI vevi 


che questa d-va essere accolta “cin quella 
riserva che merita, allorchè consli ess re 
stata emessa da persone le quali o nen s2- 
pevano to di.chà si.trattasse, 0 cedevano 
allà maliziosa insinuazione chè si voglia col 
progetto di-lesge summentovato sovvertire 
la religioné. E tali apiusto somo i mezz, di 
cui mi viene riferito far uso qualche prete 
di un comune a' noî vicino, onde raccagliere 
maggior numero di firme. 


ULTIME ROTIZIE 


Il ministro della pubblica istruzione con 
dacreto del 14 corrente mese ha chiuso 
definitivamente ìl collegio di Pieve di 
Cento tenuto dai PP. delle scuole pie per 
fatti contrari al: pudore commessi da al- 
cuni dei suddetti padri. 

Nello provincie che anferiormenta erano 
soggette al governo pontificio questo è il 
quarto degli istituti di istruzione e di 
educazione tenuti da corporazioni religiose, 
che nel breve periodo di tempo. dell’ara- 
ministraziono del. ‘barone Natoli. viene 
chiuso per fatti di così brutta immoralità. 
Ciò indurrebbe a eredora bem prof nda 
la corruzione che si sannidsva nei collegi 
o nei convitti tenuti dai frati nelle Marche, 
nell’Umbrìa è nelle Romagne durante il 
dominio: papale, sa si manifsstano cosi 
fatti vizi în que’ istitufi di tal natura che 
rimangono tuttavia aperti, appen® che 
l'occhio del governo fattosi più vigile ha 
cercato di meglio conoscere quanto si ope- 
rava entro al medesimi. 


Nella Gazsetta Ufficiale si logge: 

MU giornale la Monarchia Italiana riel suo 
numero di ieri 44 dicembre,,ganunciava.che | 
avrebbe l’indomani pubblicata la nota firarie«se 
che, a suo diré, il ministero si sarebbe 
rifiutato di prosentarà ‘al Parlamento éd al 
paese, 

Lo stesso giornale nel numero d'oggi, 15 
dicembrè, stampa invece im sopposto sunto. 
della risposta che il sig. Drouyn deLhuysa- 
vrebbe fatto al dispaccio del generale La 
mora del 7 novembre scorso dirigendola al ba- 
rone di Malaret, rappresentante in Torino il 


Noi siamo in grado di dichiarate che il 
sunto deila . pratasa nota è assolutamente 
falso. 

e 

La Gazzetta Ufficiale contiene un’altra lista 
di comuni ‘che deliberarono d'assumere la 
auticipazione dell'imposta fondiaria 4805 per 
conto deì loro amministrati, 


CRONACA DI TORINO 


I nostti lettori si ricorderanzò come nello 
scorso etrnovale si avesse a deplorate il 
furto di pareethia posata d'ergento Cristophle 
usate nei servizii dei balli di Corte a To- 
rino, ora combplettamo quella notizia eollo 
aggiungere clie alla ssgace operosità del 
cav. Ceppi di Baròlo; Fspettore di pubblica 
sicurezza, è riuserto conoscerà gli autori del 
farto 6 sequestrare sIméno una parto degli 
oggetti rubati, 


Dalla guardie di pubblica sicurezza farono 
arrestati due dei ladri che }'altra motte ten- 
tarono di commettere un furto nel caffè della 
Léga Italiana, 

Oggi, 15, alla ore 4 pomeridiane; furono 
resi gli onori funebri al conte Pietto Boyl 
di Patifgari luogotenente generale ir ritiro, 
aiutante di campo di S. M, ecc, ecc., morto 
in età di 62 anni. 

Sulla piazza Vittorio Emanuele era schia- 
rata molta trnppa, che fece lè salte dì uso 
dopo, 


La. Gazzetta del lo, in un suo recenta 
articolo, psrfdado del servizio dei cavalli stal 
loni, mostràya la sta sorpresa perchè si fussie 
dal ministero di agricoltura e eommereio su 
m*ntato il dispendio che per )o stesso ser 
vizio si faceva dal menistero della gnerra 
Essa si seagliava altresi contro la sminii »f 
fibiata allo stesso ministero d’agricoltura, di 
invaderd ed assorbire .}e attribuzioni degli 
altri. La meraviglia nostra, al contrarìo, è 
molto maggiore di quella della Gazzetta dil 
popolo. E per verità hon s:ppiemo capire co- 
ine essa‘nòm comosca ch: non già per isti 
gazione del ministero di agricoltara, ma si 
sulo per assecondare un voto della Commis 
sione del bilaneio abbia avuto luogo il tra- 
passo di tale servizio. dal ministero della 
guerra & quello di ègricoltura. In quanto 
poî al maggiore disperidio, non solo mon v'è, 
poîehè al giorno d’oggì non si è ancor fatta 
alcuna novità in tale sersizio e trovasi per- 
ciò tale @ quale fu ‘passato dsl ministero 
della guerra, ma, in' vista delle econoririe cha 
sî vogliono realizzare mel 1865, ha già ridotta 
Ja somma di lire 1,376,000 a lire 4,200 000; 
il «ha fà. come ogaua vede, la econ.m.a di 
lire 176,000. 


Domenica prossima, 18 dicembre, gli al- 
lievi della signora Carolina Malfatti daranno 
una rappresentazione a favore dî tré veechi 
artisti. drammatiei. Sì rappresentati: 1° il 
dramma di Scribe, Un fallo; 2° da due fan- 
ciulline, Elvira Sforni e Îda Guastalia, verrà 
declamata la poesia di Metastasio, La Ritrasia 
disarmata; 3° la commedià in due attì di 
Bayard, H biricchitio: dî Parigi. 


NOTIZIE INTERNE. E FATTI VARÙI 


Ferrovie Vittorio Emianvéte. 
Il ministero dei lavori pubblici ha approvato 
il progetto della sezione di linea da Citania 
a Sit:cusa. In tal modo «il progetto. dell’in 
tiera linea ferroviaria da Messina a Siracusa 
è munito dell’approvazione ministeriale, Da 
Messina a Catania la costrazione della fer- 
rovia è già spinta con attività e più di quin- 
dicimila operai vi 0 onestamente 
il loro vitto. 

La quistione così lungamente discussa per 
la traversata della città di Catania fu sciolta 
mediante l'approvazione d’un grandiosò pro- 
getto dell’ ingegnere direttore della Società 
contessinnaria. In quel progetto, per non in- 
terrompere le comunicazioni del porto della 
città, si trova stabilito un gigantesco via 
dotto composto di civquantasei archi di dieci 
metri dî luce caduno e della lunghezza di 
settecento. metri; 6 per evitare. qualunque 
guasto di Catania si trova stabilita una gal- 
leria di seicento e ventinove metri clie iù 
cominciando :dalta-‘piazza Castello. passa sotto 
le casa della città Jed arriva alla strada 
Belfiore attravesando nove vie. 

Scontro di convogli. Nel Corriere 


L'onorevole deputato Rastelli è stato no- 
minato relatore della proposta di legge per 
l'unificazione amministrativa. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 15. Leggesi nella Corr spon 
denia previnciole: 

La Prussia non si appoggia in modo spe- 
cisle sui diritti di successione che può van 
tare sui ducati, ma nel caso che si vo.lia 
riguardare la questivne dal lato dei ‘div itvi 
ereditari essa può chiedere che sieno e- 
gualmente presi in esime anche i suoi: 

Notfzio di Borsa . 
Parigi, 15 dicembre 


Mercantile di Genova del 44si legge: ARERIOE 
Ieri poco prima delle 2 pom. presso il ” 
Borgo Fornari due convogli di merci, uno foot ang "e Î da apr e pe. È = 
dei quali usciva dala galleria che sta fra.| Consolidati inglesi 8934 | 84 78 
Ronco e Busall:, è l’altro stava per entrarvi, | Id. italiano 5 059 in cont = È A Li. 
| procedendo sulla stessa rotsia si. urtarono a 7À er panda Ret ad 
terribilmente. Le die locomotitè andarono E TE > Egpitendi 
malconcie nel cozzo; otto o dieci vagoni fa- | Azioni del Credito mob. francese | 9410 | 932 
tono guasti, ed alcuni totalmente infranti, | Id. a Ma i ni 
spirgendosi la farina è. il riso ond’ereno ca- ba Sy. terr vivono 1 346 [316 
richi; si lamenta la morte. di un guérdafreso là ‘®© Lomb.-Venete | 508 © | 807 
e cinque o sei altri. inservienti f>riti, talu-{ 1 » Austriache 437 | 437 
no gravemente. Il convoglio” celere: partito | Id vi Romano A He 
dà Torino &Be 10 ant. “ebbe avviso della | OMblicm_» 


catastrofe ad Isola del Cantone, e cambiò 
rotaia. Certo il disastro non è seevro di 
colpa o. di gegligeoza, poichè l'uno dei due 
convogli trovavasi in posizione irregolare o 


G. ROMBALDO Gerente, 


MORBSA DI TOGLUVO 
15. dicembre 1864 


per la rotaia o per l'eta. Vogliamo speraze Bc ai è: Bei 
che .si faccia severa iodaginò. Da alcuni | {:ongol. BOO — — 6555 — 68 70S1dio 
mesi ‘ebbero luogo più iucohyenienti è lan- | Piccole rendite 

riî at A gl ftuna ’pricî prima d'ala | dal 20250 — — 65 60 = — 66 20981 gen 
di legrimevoli effetti) cha in tre anni an- | ron: run 


Cred. mob. it. 

L. 200 vers. — — 
» 400 » 
Borsa di commercio di Rapolf 

BORLETTIRO OMIGIAL®. 
aa t4 dicembre. uti, 

Consolidati 5. 00 in contanti .. 65 90 

sche) 8 010 in contanli . .- B 


ISTITUTO-CONVITTO CARDDILIRO 
Le Scuola preparatoria sile R. Accademia e Col 
logi militari ed alla KR. Scuola di ‘warina. — 
Torino, via Salazzo (borgo S. Salvario), n. 83. 

NB. Sì accettano anche allievi esterni, 


tecedenti sulle ferrovie dello stato; e non 
abbiamo. mancato di notarlo già più volte. 
iene clericali. Scrivono da Sedriano. 
alla Perseveranua in data del 14 corrente: 
Comè nélle vicinanza di Calco, così anche 
in qualche comune a noi finititno, il clero 
si studia di raccogliere firme dai popoli 
ad una protesta ‘contro il progetto di legge 
dell’incameramento dei beni ecclestastiici, e 


£15 81 dio. 
427. .d. 


e nn et 


Ss le istituzioni nostre lasciano libero a 


RETREAT Panini 


Mi A; ni 
DA VENDERE 
Una vettura di forma polscca con f- 
pimento completo da cavallo. 
. Dirigersi ‘in via Doragrossa, n. 26, 
Plano 4°, o dal portinaio. 


Ri 
PREMIO DI L. 100,000 ITAL, 


Waglia di obbligazioni del Prestito- 
Milano per l'estrazione del 1° gennaio 
1865 a L. 2 caduno; i numeri vincitori 
hanno diritto ali’Obbligazione definitiva 
per solo lire trentacinque caduna, 

Si vendono pure Titoli interinali a | 
L. 4 80 caduno. Presso gli agenti di 
cambio PIO A e VALLETTI, in via Fi- 
Nanze, n. 9, Torino. 


i IINIlIIlPTPIT— 


: di € n 
UN ALLOGGIO 49 membri 
cantina,, da aftittare al presente , via 


Oporto, n. 13. Dirigersi dal portinaio, 


N ] el 1° d’aprile 
D NUBAPPFITTARE 1865 a tatto 
8!ug 0 1868 in piazza Maria Teresa, 2 
nn appartamento di dieci membri al se 
condo piano. con sette grandi soffitte 
abitabili e due cantine. 


il 

Visibile delle 11 ant. a mezzogiorno, | 
_1————————€E—tz 

I di Calcografia 
LABOR IT Oto litografica To- | 
rimese, diretto da CARLO LOVERA, | 
via Bogino, n. 4. 

Bigletti di visita in incisione, carat- | 
tere finissimo: al cento, caria porcellana | 
lucida da due parti, L. & — Detta più 
forte, L. 4 50 — ‘Cartoncino candido | 
inglese, fino, forte, L. 4 50 — Detto | 
Bristol, L. 4 51 — Con corone e stemmi, 
L. 6. a) region in provincia 50 cent. 
di più. — Per.i signon Caffertieri | 
alla ricorrenza delle feste, Sonetti 
di cnc stanza con bei fregi dorati, ar- 
gentati ‘a prezzi. discreti. 


VAI: 


GRANI: SANITÀ 
ve Dottor: FRANCK 


Queste pillole, le sol 
considerate da 70 anni come il più sa- 
lutare ed il più efficace dei purganti. Si 
prendono tanto a digiuno che mangiando. 

«Una ricetta, che si dispensa gratis, con- 
tiene istruzioni precise ed indica i segni 
che le distinguono da ogni dannosa con- 
{Fa fazione. —- Prezzo : 3 fr. la scatola; 
7. 1 30 la 12 scatola. 

A Parigi, farmacia Leroy, 45, rue Neuve 
St Acguatin. A Torino, D. Mond». agente 
conmissionario, via dell'Ospedaie, 5, e 
pro i farmacisti Cerruti, via di Po, e 

epanis, via Nuova. 


ee lE—rrt—rr 
1ARDUNTI (PL al Balsamo 
CONF ET TI LEBBL di Copalve 
approvati dall’ Accademia Imperiale di 
Medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali, come superiori a tatte le ca- 
pelo ed injezioni per la guarigione ra- 
Licale in pochi giorni dalle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
farmacisti Taricco 6 Depanis, in Torino. 


soffocazione, 
oppressione, 
catarri, gua 
5 riti coi Tubi 


Lovassour, firm. in Parigi (rue 
dela Monnare, 19) Fr. 8. 

Agonte commissionario per l’Italia D, 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


H) suiorizzate, sono 


CIOCCOLATO sonico 
del Dott. SPANTZ 

Specifico contro le scr.fole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle; malstlie segrete e 
reumatiswi, e dà bel colorito alla carna- 
gione, Ogni pacco coll’istrazione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 

Agente commissionario per l’Ita}ia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 


© Bonzani in Torino e dai principali far- li 


macisti d’Italia. 


CURA RADICALE E PRONTA - 


delle malattia wenerse, polluzioni, vie orinarie 


mr PE MITE TA 


LI Pr 
D'AFFITTARE it: 
per una Società od Amministrazione, on 
palazzino assai proprio, situato a 
cento. passi da una delle porte di Firenze, 
ma che sì troverà ben presto in città in 
seguito 4lla demolizione della mura di 
cinta che si farà alla fine dell’anno. 

Questo palazzimo è diviso in tre 
piani, con due appartamenti per ciascuno 
per l’Amministrazione, e nelcortile pian- 
tato a giardino trovasi un_graziosissimo 

adiglione per l'alloggio del direttore, 
rezzo 4,500 fr. — Indirizzarsi al sig. 
Giorgi, via delle Belle Donne, n. 3, a 
Firenze. 


e 


ANTICA FABBRICA 
di Letti in ferro 
eMaterassi d'ogni 
genere, di PEROTT:; 
letti di una piazza con 
pagliariccio a doppio 
_ elastico, garantiti da 
L. 38 a 44 caduno; ad una piazza e 112 
L. 60; a due piazze L. 80; sofà a forma 
di letto da L. 70 a 100, per cootanti. In 
Borgonuovo, via Belvedere, 24, nel vicolo. 


OPIFICIO 


‘perla 


Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ca utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


i F.° ARBEY EG 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d..g.) 
Premiati di medaglia all'Esp. di Londra, 

di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
; e di Londra 1862. 
44, Corso di Vincennes 
Parigi. 
Si manda l'Album ed i disegni 
mediante l’invio di 2 fr. in ‘francobolli, 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO, 


\& 
pi 


sod 
= i PA 


Gensva, FRATELLI PELLAS, Editori. 


Corriere Mercantile, Giornale 
politico-commerciale.. Anno. XLI, Assc- 
ciazione pel Regno d’Italia L. 58 l'anno, 
L.. 28 il semestre, e L. 15 il semestre. 

La selenza a 10 centesiniî, 
Giornale illustrato che si pubblica ogni 
giovedì, diretto dai professori Boccarpo 
e Lessona. Si trattano in modo popolare 
argomenti intorno ai varii rami dell’ u- 
mano sapore, especialuente delle scienze 
fisiche ed economiche. Associazione per 
l’Italia, L. 5.24 l’anno. Numeri arre- 
trati, cent. 15 cadauno, 

Il Negoziante Italiano, del 
comm. prof. G. Boccarno. Un vol, in-8°; 
legatura semplice L. 15, in tela all’ in- 
glese L. 18. 

Aritmetfea e Contabilità commre- 
ciele. Scorti-Riccnmni, L. 5 

Lucomagno o Gottardo? Del 
comm. prof. Hoccarne. Per l'interno, 
L. 1 59; per l'estero, L. 1 75. 

Calendario pel 1865, cent. 20 
stampato su carta porcellana, cent. 15 


su carta comune bella. 
Calendario tascabile, cent. 15, 


cr 


è 


PASTA E $SCIROPP 


di Mafé d'Arabla |» * 
DI DELANGRENIER 


Gil unici pestorali approvati dai professeri dalla 
Facoltà di Modatina dl Priscia: 6 da 50 medici degli 
Ospedali di Parigi, che hanno fatto constatere la 
loro potente efficacia contre le I 
Grippe, Irritazioni, e affezioni di petto e della gola, 

Rd Prezzodal Scroppo, Bocci... le 850 

— “lalla Pasta, Seal......,, ha 10 80 


RACAOUT DEGLI ARABI 


DI DELANGREMIER 
Solo alimento approvare dall'Accademia di Madi» 
perno pente A le pece tumulo. falle 

4 ce € di ini de mo riot ana» 

lettche preserva dalla febbre tifeiden Y 

Biccome vi sono ‘molte contraffazioni, così ogni 
foscetta dscatoli del proparati qui sepra indicati 
tono portare remzpre la frma 

Ror, AICHELIRO, "ie 20,4 PLATEA 
hs del Ancacat, Bore. — Arorta Comunissionarte f 
4° ® Torino, D. Keano, vit dell'Orpadala, 

Vendita: Torino, Dapanis, Bonzahi; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Brazza, Lertora; Novara, Caccia; Alessan, 
dria, Basilio: Firenze, Felice Michel e C. 


* e nelle principali farmacie d'Italia. 
PLL RI Si 


SENZA MERCURIO 


Metodo proprrio trovato efficace da 


un esarcizio pratico di 36 anni, di &. IFERERUA , dottore.in medicina, eco, 
antora delle seguenti opere: Delle malattie veneree ece., 7° edizione, fr. 3 — L'àn- 


cova per l'impotenza. fr. 8 


Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 
del-ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del magnetismo; fr. 


i — Della gotta, fr. 1. 


Via 8. Francesco d'Assisi, corte rimpetto ‘S. Rocco, portina n. 2,. a mano destra, 


piano 2°, o Doragrossa, n. 


9, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino. 


Per la visita in sua casa dallo 10 allo 8. — Scrivere franco. 


VERITABILE 


OVATTA ANTIREUMATIE 


apr 


del Dottor 
PATTISON. 
Rimedio sieuro e 


pronto contr i dolori reumatici di ogni specie, abbiano .essi sede nelle: gambe; 


nelle braccia, nella schiena, nelle mani, eco. Fr. ® il pacco; fr. fil 1:2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


CONI FUMANTE; PERDRIGET feti un 


centro l'asma, il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni 


lelle vie respiratorie. 


Coni ‘ali jadio, allo stramonio, alla belladonna, al «belzuirio, al catrame, all’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di aitre sostanze;chessi volatilizzano- bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr... la sentola 


Presso l'Agensia D. Mondo, 
principali farmacisti d’Italia. 


sA FIRENZE 


Forino, da Bonzani e da Depanis; Milano, i ) 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacia d'Italia. 


Indipendenza 


“LE ALPI 


GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO-ECONOMICO 


DI GRAN FORMATO 
Uscirà il 1° gennaio 1865 nelle ore pomeridiane 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
Torino a domicilio e Provincie : Anno L. 32 — Semestre L. 17 — Trimestre L. 9. 
Un numero cent. 10 — Un numero arretrato cent. 40. 
Inserzioni . ( in 4* pagina cent. 20 “ la prima volta, e cent. 15 perle successive. 
per «soi linea ( in 3* pagina L. 1 per la prima volta, e cent. 75 per le successive. 


Per le associazioni e inserzioni in Torino all'Ufficio del giornale provvisoria- 


mente in via delle Finanze, piazza Carlo Alberto, n. 17, piano {erreno. In pro- 


vincia agli uffici postali. ; 


rr rr i 


RIE I Meet TTI PIT PI E Lt 


PRESTITO TURCO CONSOLIDATO INTERNO 


Nuova emissione pubblica 


Il favore col quale sono state accolte le due emissioni delle obbligazioni turche 
fatte dalla Banca L. Lauze e nni ha determinato la precitata casa ad incati- 
carsi del collocamento dell'ultimo lotto del suddetto prestito... — RIA 

Le obbligazioni 6 00 (consolidato interno 1852) sono divise in titoli di L. 10, 
di 20 e di:100 lire turche. La lira torca vale lire italiane 22 50. 

La presente emissione ha luogo alle condizioni seguenti : 


Obbligazioni di L. 25 ( 10 lire turche) emesse a L. 138 60 
» » -450 ( 20 lire turche) emesse a » 277 20 
» » 2250 (100 lire turche) emesse a » 1386 » 
I titoli emessi a L. 138 60 producono L. 13 50 d' interesse. 
» Ì » 1277 20 » » 27 » » 
» » 1386 » » » 135. » » 


Gl' interessi si pagano il 13 marzo ed il 13 novembre d'ogni anno. 

Le suddette obbligazioni sono rimborsabili al pari in 22 anni, mediante estra- 
zioni, che hanno luogo il 14 maggio, ossia con un premio del 62 0j0 del prezzo 

}la loro emissione. E: È 
“o tali condizioni queste obbligazioni rendono un interésse annuo di L.9 75 00, 
il quale, tenendo conto della media dell’ammortizzazione, equivale a pì del 1255 00. 

e cartelle sono rilasciate con godimento dalli 14 novembre del 1864. 
I pagamenti devono essere effettuati nel modo seguente : ; È 
25 0|0 all'atto della sottoscrizione; 25 00 il 31. gennaio; 25 010 il 28 febbraio 


le 2500.i1:31 marzo 1865. 


I soscrittori che preferissero versare la somma intiera godrebbero uno sconto 
de} 6 0{0 all'anno sui pagamenti anticipati. è : é 

I coupons del Debito pubblico scadenti il:1° gennaio saranno ricevuti come nù- 
merario. ù 

La situazione finanziaria dell’Impero Ottomano e la regolarità del governo turco 
nel pagare gli interessi e l'ammortizzazione del suo debito bastano per giustificare 
che niun altro impiego di danaro in fondi di Stato saprebbe offrire maggior sicurezza, 
nè altrettanti vantaggi. 

Ogni soscrittore riceverà la lista dei numeri usciti nelle estrazioni, Ja quale 
sarà inserita nella Gazzetta Finanziaria di Torino. _ fa ‘ 

Ogni domanda di sottoscrizione deve essere indirizzata ai signori L. Lauze e 
Comp. banchieri, via Carlo Alberto, n. 18, Torino. sese 

Sarà spedito un programma a tutte le persone :che ne faranno richiesta. 

Nota. 1 signori L. Lauze e C. rammentano aisoscrittori di tale prestito in Italia 
che essi sono incaricati di pagare il coupon d'interessi scaduto il 13 novembre 1864. 


GLOBULES. JOSEPHAT [ali R ZLI 


Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'IRYRR 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsnle 
o-globuli al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco, ; 

Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di copahu, di 
cui è facile constatare 3 purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 
TJosephat. 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
Agente commissionario per l'Italia D. mowpo, in Torino, via dell'Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, stradà Tolédo, 205. © 4 î 
endita al minuto : Tonno, da Bonzani Depanis, Trisano; Mirano, Biraghi-Ra- 
vizza, Riya-Palazzi, Zanetti; Genova, Lodola e Lertora; Firenze, Pieri; Boroona, 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. 
Prezzo della scatola: fr..8. 50, 


serena eee ar re mi rta PATTINI VAI SERE IAT TATA 


LA 
Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
PATE DE GEORGE Confetto pettorale di fegolizia e gomma, ri- 
conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed'irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUCEDÎNI, ESTINZIONE DI VOCE, CA- 


TARRO ACUTO O CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, © contro il GRIPPR, 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma Îa tosse © facilita l’espettorazione. 


N IROP H. FLON Ferricea Persi, 28, rue Poisson. 


Questo siroppo, d’un sapore piace- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola,. del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedìni, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. 


.Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 


che conver sono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
per le qu sa i soD0drsi dell’arte sono impotenti, — Prezzo L, 4 î 


flacon. 
ente commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. :-: Vendonsi 
si da Zanetti, da Migliavacca eda Biraghi-Ravixza 


(QUA MINBRALE SOLFURO-ALCAINA 


DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
In Torino prrsso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale. n. 5 
ove. si daranno i prospetti. 


, 


calmano all'istante il male ai denti il più 
LE GOCCIE GIAPPONESI acuto e ne impediscono il ritorno, distrap. 
gendone la. carie. Vent'anni di costante: successo”stanno garanti della loro supe: 
riorità su tutte le altre preparazioni di sim i/genere senza eccezione. 
Agente commissionario per l’Italia n. mompo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Tolèdò, 205: — Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis, Bonsani, Taricco, e presso le principali d'Italia. — Prezzo fr. ® 50. 


li ili sorted 


Torino, presso l'Agonzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n.8. 
PRODOTTI DI S."* MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
sick 


L..4 50. Acqua antisterica. —. .. . 420 


equa di fior d'arancio » d » 4 Acqua di rosa. » de 
Acqua0di gelsomino . » £ » | Acqua di vaniglia »d.» 
Acqua della Principessa » d > | Acquadi muschio . io >» 1 » 
Acqua di lavanda > 1 ‘» | Essenza aromatica d'aceto . . » 2 » 
Acqua di fragola .. » 2. ».|. Balsamo pel dolore dei denti . >» 4. » 
Acequa*di menta peperina . » 1 » | Essenza di bergamotte . »4d » 
Acqua -d'ambra ‘ » { » { Polvere dentifricia»-. . . , » 4 70 
Acqua di verbena » + (+ » 2 50 | Pasta di mandorle“ v . . . »3 >» 
Acquadi gigli er levarle mazchia del visa > 3-50. È } 1942005 40 


Pomata:-.. è 


APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 
per la LIMONATE. ‘di 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


e per la gazificazione delle birre 


E D°OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
Fabbricati da HERMANN LACHAPELLE e GLOVER Ingegneri meccanici 


(Londra, 1862, Medaglia di premio, la sola accordata alla nostra industria in Francia) . 
=» Parigi, feubourg Poissonnière, 144. 


Con questi apparecchi detti a continwità si può fabbricare in un sol giorno una 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bevande gazose di ogni)genere ad 
un prezzo insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in me > Sino 
di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le-fanzioni 
colla sola forza di un womo. Il complesso dell'apparecchio procede con una pre- 
cisione matematica, e non richiede pressochè veruna riparazione; d'altronde sempre 
facile a farsi. Le istruzioni relative al collocamento dell'apparecchio, alla pro- 
duzione del gaz acido carbonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e delle 
bevande gazose, si trovano nello stampato ‘che si Spedisce gratis a chiunque ne 
faccia domanda ai costruttori. (Spedizione affrancata del prospetto.) 


° ° ° ° . o 
impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte Je provincie del nuovo Regno d'I- 
talia per la sorveglianza delle prrivwattwe a norma della nuova leggo è per 
l’assestamenio dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancata 
Al signor Arfuro Ds Gaournay in Genova. 


Nuova publicazione del Cav. Dott. DE BRUC 


Autore del Formulario medico-Italiano, del Trattato pratico. - 
delle malattie degli organi generatori, ecc. ecc, 


FORMULARIO AMERICANO 
o Raccolta di ricette dei più distinti medici americani 


La ricchezza delle piante medicinali del continente americano ei lavori importanti 
dei celebri dottori Green, Cox, Davies,. Dicksono Bowditch, Peaslee e tanti altri 
che sono riassunti in questo Formulario rendono questa nuova opera indispensa- 
bile a tutti i medici. — Questo volume fa seguito al Formulario medico-italiano. 

Prezzo L. 3 50. -- Franco di posta 3 60; presso la libreria di Luigi Reycend, 


21, sotto i portici della Fiera, in Torino. % * 
PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicasione esclusiva di un nuovo mofsore, 
@ per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti» 
coli di Parigi, macchine, armi di Iusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofte Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altra 
incombenze civili é commerciali. ) n 

Dirigersi con lettere franche al sig. Grutio Simon dell'IraLia sRANDE in Gonova 


N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena. garanzia inateriale e morale, ‘ : ? 4 

Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'’annuo stipendio sarà 

i 5000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci ele operazioni diverse 


PILULES:*pe HOGG 
La:P-EP:STNA sora 
n ESUNIETÀ 


COI FERRUGINOSI 


tutti | casi nel quali la di; è od 
e Dalton solo cD8 dostaza groggio senta vir nativa per sì sus, e che lac 
« perire di sfinimento co) non digerisce, ; 
« Una cosa sola è per operare questa one di alimenti In musrimenti, 
creta pepsina RebAcala a Dieta (0. Consansigizi opera del Dott. L. Convisant, 
di S. M. l’Imperatore del cesi), Prezzo, a 15 fr.03.fr 
2. PILLOLE DÌ PEPSINA, con ridotto coll'idrogeno, per l9 malattie elorotiehe ‘È 
ro pr dt Brno Fori are A è 
(7) tem le zo, ® : n 0 e 
Sd * Dl derro ridotto coll'idrogena è la migliore fra le preparazioni ferragirioso» (Bovcmanpar). 
Coll'ajuto della forza vira contonuta nella pepsina, gli sì cambiano In mutrimenti. 
. PRLLOLB DI PEPSINA, all'ivduro serofolose, 
atich< = salice, la sisi, la cachessia eloritica 0 la affezioni atoniche dell'economia. 
Siccome l'inerzia indica al fisielogizta la Peprina, e siccome la cachessia Indica al medico 
ferro ed Il fodio sembra ragionevole d'u: pipeline al forro ed al fodio per fare una È 
î terapentica completa e ttagna di questo no: di di una Memrio diretta all'Aca- È 
domina masviole di essiieina), Prozxo, a Parigi: & fr. in 


Vendita in Milano da Bertarelli di Tommasoo — in Torino alla farmacia Bonzani. 


A chi ama scrivere bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie ! 
vegetali e senza acidi, è molto ada:to 
alle Amministrazioni ed alla conservazione 
degli atti notarili di }unga durata, è 


Prezzo 
p TR ENNA RS 250 
Alkilogramma . ... ... » 2 
Bottiglie di tutte le dimensioni. 


assai limpido, non inossida le penne, ed*| Barili da 3 kilogrammi . » 6a 
è molto scorrevole. Quest’ inchiostro hala ». da 5 » .. 210 
proprietà di non ingiallire mai, anzi acqui- » da 10 » ++ 0 18— 
sta sempre più il suo bel nero brillante. » da 20 » e 8 


Sî spedisce in provincia contro vaglia postale. 243 ò 

Deposito emette in Torino all'Agenzia pie pe della Fiera, 25. 

Genova, deposito del sig. Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi. 

Livorno, deposito dal sig. Tellini-libraio, via della Posta, —. — ì 

I signori Cartolai godrannò uno sconto ad uso di commercio. Si fa appalti con 
totti gli uffizi ed' amministrazioni. 


SOCIETA GENERAL 


ìl prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 72 


Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: 


Per un solo giornale ed una sola volta ©“. 0... 
Per un solo giornale, tre volte almeno . .. . xp 250» | 
Nel Bollettino delle strade ferrate,‘annunci Cent. ‘50 la linea — Inserzioni nel corpo 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta 


Cent. 30 la linea | Per 


à 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE dirett 


lnserzioni in terza pagina ©. o... (U. 0... DI 


Diritto, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 
otti: diomali -. >» ; 0 ti sia 
N I » 
del giornale. L. 1 50 la linea. i 
sutJulgeni sopraindicati, rie cs a 
a da C. CARBONE. 


Cent. 20 la linea . 


————_:KEE i 


MID YET SARDE 


